amerario e risolato. Gi 
perchè egli fù... 
Ho che essa credora gas 
o 


el trovarlo. Suo padre 
forse; ma era dabbo 
b. Certamente egli n 
lla che potess 

sco, ma dall’ 


ibiza 
On ar 


ità per la sem 


ce ra. 
na di A 


sercizio gova 

nea di è or 

ia che facilmente gli 4 
Francesco P. 


cliuca 
ia an Si 
fanciulla dopo bi 


n lango 
[e il cerotto era. stato & 


[ia parte per chi. veni 


© Don Atanasio, ma nog 
hitro in proposito, 


avevi detto babbo? _ 


cent 70. 


Lichenina Lombardi 
i e le stupide imita» 
meli contro la tossg, 

ica fabbrica Lombardi e 


ostinate su cni 
solo l'Imiezione 
restringimento, cor, 
applicazioni cessa la 
rabile, 


di Parigi dal dottor 
ili sono contenuti nel- 
pilifera per riprodurre 

dal bacillo. T capelli 

tutti. 

tto il mondo fr. 20 anri- 

28. Largo Spirito Santo 


|, Calle Cordoba 967; 


ali ‘interna, ionali 
[lì celebrità mediche 
Farsi dalle contraffazioni 


| P.HOFER6C,- Genova 


sla 
nitrato 
BRNO) 


ro, sia biondo, 
pelle, nò bian 
ntino Ma- 
ri, N 768 

2 la botti 


(Lon l’anmento 
li spedizione 


ti che in- 
vare l'ab- 


} , poi 
la posta. 


hi. rinnovazio- 
fialunque som: 
su polizze di 


emio. 
revi 100 p. pi 


IRRAM 


a di 25 Cent. 5 cad 


listintissima, afittasi 
mera mobiliata com 
orrvado anche per 

piano nobile. Piaze 
ima interno 3. V 
vuota, libera, vicolo del 
Pozzo 16, piano 4. (Lar 


d'affittarsi 
ati con tap 


prendi per bi 
‘dei tnoî. Però il mio ouo- 
520 


‘è immagini. Sta bone 
e sottantasot» 


nento? Temo saperlo. 
mia, Prego comuni* 
tre giorni, — 597 
mia? Fari 
necidermi, Sento 
cora libero di mi 


ANNO XXVII — Numero 40, 


IL POPOLO 


% Centesimi 5 in tutto 


OMANO 


k—T_ 


Venerdì, 10 Febbraio 1899. , 


1 provvedimenti politici 


‘Tranne quello per i recidivi, distribuito 
tolinnto stasera, giovedì, i lettori hanno 
jott'occhio il testo dei progetti d'ordine po- 
fitico presentati dal governo e da una scor- 
ta, per quanto rapida, si debbono essere 
accorci quanto siano artificiosi e ingiustifi- 
cati i clamori di vari giornali. 

Non solo non sono stati toccati i cardini 
delle pubbliche libertà, ma neppure le cer- 
niere e le viti secondarie. 

Difatti taluni dei nuovi provvedimenti, 
come quello sulle Associazioni, sono al- 
l'acqua di seltz e perciò insufficienti. 

Naturalmente noi esamineremo le priuci- 

ali disposizioni di ciascun progetto, con- 
frontandole, ove occorra, colla legislazione 
di altri Stati: per ora ci limitiamo a dire 
che la Camera, sfrondato queil» sulla stam- 
pa da qualche superfluità, dovrà piuttosto 
trovar modo di rafforzarli, che di attenuarli. 

Ed anche il progetto sulla stampa, se 
toglie, ripetiamo, qualche disposizione più 
o meno inconcludente, non presenta nulla 
di nuovo, nulla di esagerato, nulla da al- 
larmare. 

Bisogna davvero essere in carnevale, 0s- 
sia distratti dai passatempi, per adottare 
na risoluzione, come quella adottata nel- 
l'assemblea dei professionisti dell’Associa- 
zione della stampa, colla quale dichiara che 
non si degna neppure di discutere il pe 
getto, reclamando che si lasci, qual è, l'at- 
tuale legge del 1548. 

Questi grandi innovatori, questi sapienti 
legislatori, che non si degnano neppure di 
discutere un progetto, concretato prima da 
11 ministri in forma molto più severa (pro- 
getto Bonacci) senza aver sollevato censu- 
re, meno la nostra, e ora rifatto, attenuan- 
dolo notevolmente, da altri 11 ministri, o 
presumono troppo di loro stessi, o non sanno 
su che fondare le loro critiche. 

Il fatto solo che un’accolta di giornalisti 
rinunzia a discutere, mentre discutono ogni 
giorno anche le piccole miserie della vita 

olitica, un progetto di legge, quand’anche 
osse cento Volte più severo di quello pro- 

osto, dimostrerebbe che il progetto in fon- 
lo è abbastanza buono e che l'opposizione 
di pochi iuteressati non ha alcun valore. 

Basti notare che la Soplzione più in- 
criminata da taluni è quella relativa alla 
divulgazione di notizie false. Or bene, pur 
riservandoci di esaminare anche questa per 
qualche modificazione, basterà osservare, 
come abbiamo di già notato, che tale dispo- 
sizione è stata copiata dalla legge sulla 
ataupa vigente in Francia sotto la Repub- 

ica! 


Così l'articolo che vieta la pubblicazione 
dei resoconti nelle cause di diffamazione, 
resoconti che spesso si risolvono in una nuo- 
va serie di diffamazioni impunite, non è che 
una parte del divieto, che aveva fatto ap- 
provare dal Parlamento uno dei più ill- 
stri Guardasigilli italiani, Onorato Vigliani, 
e che l'on. Mancini soppresse, sperando di 
rimediare con una circolare ai Capi della 
Magistratura per una miglior direzione di 
siffatti dibattimenti. ipa 

Riassumendo adunque questo giudizio di 
prima impressione, possiamo conchiudere 
che il progetto dei ferrovieri e quello pei 
recidivi non incontreranno opposizioni, che 

uello sulla stampa va soltanto sfrondato 

li qualche foglia inutile e quello sulle as- 
sociazioni va rinvigorito, essendo assoluta» 
mente inefficace. 


Politica e Diplomazia 


(©) Costantinopoli, 9. — L'Assemblea na- 
zionale di Samo ha notificato a Musurus Rey 
che, stante la sua incapacità, essa non lo rico- 
nosceva più come governatore gen. dell'isola. 

(8) Tunisi, 9, — Il cardinale Perraud. in 
occasione della posa della prima pietra della 
Chiesa di Biserta, diss 

" ‘Tutti i Francesi desiderano che il loro pae- 
se sia grande e prospero non mercè conquiste 
barbare, ma mercò la giustizia e la pace . 


Berlino. 9, ore 11.5. — Per la morte del du- 
ca ereditario di Coburgo, l'Imperatore ha sospesi 
i due grandi balli di Corte e il prine. Hohenlohe 
ha rinviato il grande pranzo parlamentare in se- 
guito alla morte del suo predecessore conte Ca- 
pri 

Parigi, 9, ore 125.— Da Madrid si annun- 
ia che Îl governo presenterà alle Cortes un pro- 
getto per rialzare il commercio di esportazione. 
Sarà formata una Commissione permanente di 
30 membri presieduta dal min. degli esteri. 

Vienna, 9, ore 11.47. — Telegrafano da Bel- 
grado che îl ritiro del Guardasigilli osta Cri- 
ftic è deciso. Il posto fu offerto a Welikovic già 
Guardasigilli con Ristic. Se rifiutasse, sarebbe 
nominato Militsevie, capo del gabinetto civile 
del Re. 

— Da Pietroburgo sì conferma che il Governo 
la ammonito nnovamente i gabinetti di Belgra- 
do e di »ofa di astenersi da ogni agitazione in 
Macedonia, dichiarando che la Russia abbandone- 
rebbe completamente agitatori, che fossero col- 
piti dalle misure severissime prese dalla Porta 
Der impedire che l'ordine sia turbato in Ma- 
cedonia 

Torino. 9, ore 15,45 (Ermon) — I Duchi di 
Genova diedero stanotte una festa da ballo nel 
palazzo Chiablese. Vi intervennero tutti i Prin- 
civi e le Principesse, compresi gli Orléans, il 
sindaco, il prefetto e parecchi generali. Al tocco 
cenarono tutti. Fa notata questa coincidenza, che 
alla stessa tavola sedevano il duca Filippo d'Or- 
Iéans e la principessa Letizia Bonaparte. 

(Sì Belgrado, 9 — L’Arciduca Leopoldo Sal- 
vitore e Re Milano sono giunti © furono riceva- 
ti da Re Alessandro e dai Ministri. 

Vienna, 9, ore 17,50. — Alcuni giornali re- 
gistrano la vote che — ad onta delle smentite — 
L'imperatore Guglielmo assisteràall'inaugurazione 
del monumento all'arciduca Alberto nel ventaro 
maggio. 

Parigi 9, ore 15.40. — Il conferimento del 
Collare dell'Annunziata al Pres. Felix Faure si 
farà all'Eliseo con grandissima solennità. 


(Dobbiamo avvertire il nostro corrispondente di Parigi 
questo conferimento dell'Annunziata è una fantasia fi 
lornale semovese, riprodotta dai giornali francesi. Non 

la, anche perché, e il nostro corrispondente quale 

‘ato, non può igtor*:!0, per consuetudine non 

i scambio di onori fa Capî di Stato, per 

tratinti di commercio, esseuit accordato ai nogozia- 
torì, ambasciatori o Miniatri dis parii contraonti, che hanno 


PARLAMENTI ESTERI 


Gran Brettagna 
Alla Camera dei Comuni, 


(8) Londra, 9. — Continua la discussione 
sull'Indirizzo in risposta al discorso della Corona. 

Ashmead Bartlett chiede che 1’ Inghilterra 
aiuti la Cina a mantenersi indipendente. 

ll sottosegretario di Stato pergli affari esteri, 
Brodrick, combatte la proposta, perchè essa si 
gnificherebbe la garanzia dell’integrità della Cina 
contro tutte le potenze. 

Ashmead Bartlett ritira il suo emendamento. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 


Parigi, 9 ore 15,10 — I giornali, commen- 
tando le disenssioni al Parmamento inglese rico- 

cono che i partiti sono sempre concordi nella 
politica estera. 


Spagna e Stati Uniti 


(6) Washington, 9 — Il Ministro ‘della 
Guerra, Alger, telegraîò al generale Otis a Ma- 
nilla che cerchi di far prigioniero Aguinaldo. 

(S) Washington, 9 — Il generale Otis te- 
legrafa da Manilla che Agninalao gli chiese di 
cessare dalle ostilità e di avere una una confe- 
renza con Ini. 

Il generale Otis si rifiutò di rispondergli. 

(S) Londra, 9 — Il Morning Post ha da New- 
York che il Uomitato navale della Camera dei 
Rappresentanti ha deliberato la costruzione di 
tre nuove corazzate. 


La Conferenza per la pace. 
{Servizio speciale del Pop. Rom.:. 
Vienna, 9, ore 15.10, — Vi confermo da fon- 
te diplomatica indiscutibile che l'Italia ha ade- 
rito alla Conferenza per la pace. 


Banche e Società 
BANCO DI ROMA - Cap. versato 3 milioni 


Ieri mattina, nella propria sede, ebbe luogo la 
assemblea generale del Banco di Roma. 
Presiedeva il conte Soderini ed erano presenti 
tutti i membri del Consiglio: comm. Romolo Tit- 
toni, Ernesto Pacelli, avv. Benucci, avv. Ferra- 
ta, cav. salnstri-Galli, e il direttore del Banco 
cav. Oaravani. Erano rappresentate 27,525 azioni. 
Assisteva il Collegio dei sindaci: comm. Mario 
Dole Edmondo Puccinelli e avv. Augusto To- 
nielli. 
Il Presidente ha dato lettura del rapporto sul- 
la gestione dell’anno 1898, che riassumiamo. 
Premesso che l'assemblea aveva l’anno prece» 
dente dato facoltà al Consiglio di portare il _ca- 
pitale fino a 5 milioni, facoltà della quale il Con- 
siglio si servi per collocare soltanto 5000 nuove 
azioni da 100 L, con 50 L. di premio, passate a 
rintorzo delle riserve dell'Istituto, e dopo aver 
accennato al riacquisto ad ottime condizioni del 
grandioso palazzo del Banco di Romain via Tri- 
tene, la relazione prosegue nei segnenti termini: 
“ I risveglio che va manifestandosi nel nostro 
paese di molte attività sopite, ci ha incoraggiato a 
studiare il modo di mettere a profitto i capitali del 
nostro istituto, venendo in aiuto ad alcune indu- 
strie esistenti ed agevolando il nascere delle nuove. 
Sotto i nostri auspici sorsero non ha guari la So- 
cietà Italo-Tedesca per la fabbricazione dello zuc- 
chero e la Soeietà romana per la fabbricazione del 
Solfato di rame e Perfosfati minerali, due industrie 
nelle quali abbiamo piena fiducia. 


Di altri studi © di altre proposte ci perrengono 
continue offerte ; noi vi attendiamo con simpatia e 
benevolenza avendo per guida la più cauta prudenza 
che è sempre feconda di benefici risultati. 


La nova e sana attività spiegata dal nostro Isti- 
tuto, il moltiplicarsi della nostra ottima clientela, il 
continuo e proficuo svolgersi «delle nostre opera- 
zioni, le premurose sollecitazioni dei nostri amici 
d'Italia e dell'estero, ci fecero ben ponderare se non 
fosse opportuno il momento di aumentare il capitale 
sociale. 

Unanime fu la nostra deliberazione di proporvi 
in questa Assemblea che eleviate il capitale del Ban- 
co da tre a sei milioni dando inoltre facoltà al Con- 
siglio di portarlo gradatamente fino a dieci, quan- 
do, nella misura, © nei modi che Esso giudicherà 
più opportuni e più conformi all'interesse dell'Istituto. 


Quanto poi alla emissione delle 30 mila azioni 
che dovranno costituire i 3 milioni di capitale nuo- 
vo, quantunque ci siano pervenute offerte a condi- 
zioni più vantaggiose, ci è parso convenieute in 
questa occasione di tenere in particolare considera 
zione gli attuali possessori delle vecchie azioni, dan- 
done in opzione, contro ciascuna delle vecchie, una 
muova al prezzo di lire 110 godimento 1° gennaio 
1899, limitando cioè il premio a sole lire 10. 

Siete Voi, Signori, che queste nostre deliberazio» 
ni dovete oggi sanzionare col vostro voto. 

Come corollario del propostovi aumento di capi- 
tale si rendono necessarie alcune modificazioni al 
vigente Statuto, modificazioni che troverete detta- 
gliate in apposito allegato è che sottoponiamo ar- 
ficolo per articolo alla vostra approvazione. 

Fra queste noterete la proposta di modificazione 
dell'art. 23 che vi domandiamo di approvare, con- 
sentendo al Consiglio di amministrazione la facoltà 
di stralciare gli obblighi derivanti verso l'altro con- 
traente, che ha già espresso il suo gradimento in 
proposito. 

Passando ora a riferire intorno al bilancio dell'e- 
sercizio 1898 siamo lieti di parteciparvi che questo 
si chiude con un beneficio netto di 
L. 544,677.44 delle quali vi proponiamo di distri- 
biro secondo le norme sancite dallo statuto : 

L. 241, 500 — fisssando il dividendo a L. 7 per 
ciascuna azione, e 
# 305,177.44 passarle ad un fondo di riserva spe- 
ciale libera 
L. 544,677.44 a pareggio. 

Vi preghiamo finalmente di voler nominare il Col- 
legio dei Sindaci e fissarne l'emolumento per l'eser- 
zio» 1599 a senso dell'art, 22 del vigente statuto- 


Modificazioni allo Statuto. 

1. Con lo Statuto attuale, dopo 25 anni, la So- 
cietà poteva essere prorogata di 10 in 10 anni.Tl nuo- 
vo articolo dice : 

Tale durata potrà essere protratta per. delibera- 
zione dell'Assemblea generale. 

2. Così circa il capitale sociale, per lo Statuto' vi 
gente, è fissato in 2,500,000. con facoltà di portarlo 
fino a 5 milioni, Questa disposizione viene così mo- 
dificata : 

Il Capitale sociale è fissato in ire sci milioni rap- 

lentato da sessantamila azioni da. lire cento cia 
scuna, distaccate con numero progressivo” da' appo- 
site matrici ed aventi la firma di due amministratori. 

Il Capitale potrà essere elevato fino @ lire dioci 
milioni per deliberazione del Consiglio di ammini 
strazione, che fisserù le modalità relative. 

Gli art, 10 © 28 sono parimenti modifoati nei testo 
soguente : 


lendone lerelative norme. 


Art. 23, Gli utili nelti di ciascun esercizio saran- 
no distribuiti nel modo seguente: 
010 al fondo di riserva, 
10 0j0 al Consiglio di amministrazione ed alla Direzione 
da ripartinsi per deliberazione consigliare, e 
5 010 agli Azionisti salvo la formazione di speciali 
fondi di riserva che venissero volta per. volla 


L'assemblea, unanime, ha votato un ordine del 
giorno dell’uyv. Brisse di plauso al Consiglio, ed 
ha approvato il bilancio e le modificazioni allo sta- 
tuto, confermando in carica tatti i membri pertumo 
scaduti. 

Ea ora brevi commenti. Dopo una laboriosa tra- 
versata. il Banco Roma è una delle pochissime ne- 
vi bancarie di Roma, che sia riuscita a toccare il 
porto ed a rimettersi, dopo esser rimasta un po'di 
tempo nel bacino di carenaggio per riparare con 
tatto e pradenza alle avarie, in perfetto stato di na- 
vigazione. 

Pal giornale di bordo, che è il bilancio, risulta 
pienamente giustificato l’anmento di forza che inten 
de portare alle sne macthîne, per dare più largo 
impulso al sno traffic: 

Un istituto che con 3°milioni di capitale, è sor 
retto dalla fiducia dei corfentisti per 6 milioni cir- 
ca, che si attiene scrupolosamente ad operazioni, 
dalle quali è esclnsa oggi aleatovia, tantochè non 
ha che 13,000 lire di cambiali in sofferenza, mentre, 
a parte il premio per l'emissione delle 50,000 azio- 
ni, dà per risultato un utile effettivo di 450,000 li- 
re contro 160,000 di spese, non ha bisogno di elogi. 
Il miglior elogio sta nelle cifre. 

Prosegna il Banco dî Roma, traendo profitto dal- 
l'esperienza, nella via prudente sulla quale procede, 
limitando il ano concorso alle creazioni industriali 
voramente produttive, e non farà che confermare 
quella considerazione e' rispettabilità, che ormai si 
è assicnrate all’interno € all'estero. 


Pel porto di Genova. 
piaci rn 

E' stata nomiuata una Commissione governa» 
tiva, composta di funzionari dei vari Ministeri, 
con l'incarico di studiare la costituzione di un 
Consorzio autonomo per la gestione amministra» 
tiva e finanziaria del Porto di Genova. 

La detta Commissione si adunerà lunedì 13 an- 
dante e dovrà riferire entro due mesi. ® 

Essa si compone cosi: 

Boccardo comm. prof. Girolamo, consigliere di 
Stato, presidente. 

Coenda comm. Michele, ragioniere generale del- 
lo Stato. 

Manganella comm: avv. Domenico, diret. gen. 
delle opere idraulicli À 

Pizzo ing. comm. Vincenzo, vice-direttore ge- 
nerale delle gabelle. + 

Urosa comm. ing. Vincenzo, ispettore tecnico 
superiore delle strade ferrate. 

Oliva ing. comm. Giuseppe, vice-direttore ge- 
nerale delle ferrovie Mediterranee, 

Lampugnani comm. ing. Luigi, capo servizio 
delle ferrovie Mediterranee. 

‘Talpo comm. dottor Eugenio, direttore capo 
divisione al Ministergsdell’interno. 

Rosso comm. Stefano, direttore c4po timistone 
al Ministero della m 

Grisolia comm. avv. Filippo, direttore capo di- 
visione al Ministero di agr. ind. e commercio. 


Economia e Statistica 


Il commercio della Germania. 


Riassumiamo il prospetto degli scambi com- 
merciali dell'Impero germanico per l’anno 1898 
ponendoli in confrunto col movimento del trien- 
nio precedente. Cosi i nostri lettori potrannov 
dere il progressivo incremento nelle industrie e 
nel commercio della nazione alleata. 


Importazioni. 
Quantità 


Anno 


1895 536,000 
1896 =, 56.409.000, 
1897 =“ 40.161.000” 
1898 42.718.000 n 


Esportazioni. 


1895 tonn. 23.830.000 mar. 3.317.900.000 
1896 n 25.718.000 =, 3.525.100.000 
1897 n 28.019.000 8.635.000,000 
1898 » 30.086.000» 8.746,600.000 


L'80 019 dell'importazione consiste in sostanze 
alimentari e materie prime, che servono per sco- 
pi industriali, sicchè una grande parte viene e- 
sportata come manufatti. Ciò è dimostrato dalle 
seguenti cifre: 

Anno 1897 — Valore in marchi, 
Importazione Esportazione 
mat, primo =—mavufatti mat. prime manufatti 
2,100,000,000 966,000,000815,000,000 2,304,000,000 

L'attività indastriale della Germania e di pari 
passo la potenzialità del consumo si sono svilup- 
pate in guisa che l'importazione delle materie 
prime nel 1897 è aumentata di 300 milioni di 
marchi sulla media degli ultimi dieci anni, men- 
tre- l'esportazione dei manufatti è aumentata di 
200 milioni, ad onta che i prezzi, causa la viva 
concorrenza sul mercato mondiale, tendano sem- 
pre più a ribassare.  — 

Come si vede, il movimento economico della 
Germania non potrebbe essere più lusinghiero. 

Tanto più lusinghiero se si considera il seguente 
movivento dell'Inghilterra nell'ultimo triennio. 

Importazione —Esportazione 

1895 © sterl. 357,000,000 = 226,000,000 

1896 mn 383.000,090—240,000,000 

1897 n 391,000,000=—284,000,000 

1898 n 410,000,000 ‘238,000,000 

—ee— 
L'assemblea degli agricoltori italiani. 

Numeroso è stato l'intervento dei soci, oltre 
150 presenti. 

Il pres. on. Cappelli ha letto il resoconto mo- 
rale, nel quale espose quanto ha operato la So- 
cietà sia in ordine allo stadio dei progetti di 
legge, sia in ordine alle inchieste, conferenze 
ecc., sia in ordine ai 210 esperimenti colturali 
tentati dalla Società stessa, sia in ordine, infine, 
a quanto ha essa operato nelle analisi dei vini 
ecc. nei consulti. 

Fatto cenno speciale del Congresso, tanto feli- 
cemente riuscito, degli agricoltori in Torino, il 

ò ricordando che il compito più 


Valore 


‘mar. 4.120,700.000 
4.1107.200.009 
4.580.700.000 
5-118.500,000 


presidente termini 
Ei pets cotti © pepcio degli 
zia fra i poteri cost e il popolo. iP 
coltori, pon più diviso e debole, ma dr È 
forte, e d'impedire che la voce sincera delle cam- 
pagne non resti inascoltata, come pur troppo at- 
IE lo 
“on. a lo ap; 
fitiso alla finé sua relaziol. SI 
PIA Liorenicliniel 


Parlamento 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 9 febbraio - Pres. Saracco - Ore 16,30. 


Presidente. Comunica che la Commissione perma- 

nente di finanza non ha insistito nelle dimissioni. 

razia quindi il Senato delle parolo affetuose in- 
viategli in un giorno dei più cari della sua vita. F sog- 
giunge: Io non posso © signori, in ricambio di tanta 
benevolenza, offrirvi altro se non che farci fede dell'ani- 
mo nio profondamente riconoscente e devoto. Così, o 
signori, cia accettare, come di gran cuore vi offro, 
i miei più sentiti e cordiali ringraziamenti. (Applausi 
vivissimi e prolungati). 

Commemorazione. 

Pres. Ricorda i meriti patriottici © scientifici del de- 
funto. sen. Dossena che rivolse principalmente la sua 
attività all'amministrazione del suo Comune e della sua 
Provincia. 

Vaechelli si associa a nome del Governo. 

Sono presentati gli ultimi disegni di logge approvati 
dalla Camera, 

Si invia allo scrutini 
disegno di legge per l'i 
generale di 2.a classe. 


segrelo, senza discussione, il 
zione di un posto di Con 


Accordo commerciale colla Francia 


Pres. dichiara aperta la disenssione generale. 

Garelli. Nessun accordo commerciale ebbe come 
questo l'unanime consenso della pubblica opinione. 

La guerra di tariffe durata tanti anni riesci funesta 
tanto all'uno che all’altro paese. Essa però non ci con- 
dusse a rovina, ma fa occasione all'Italia di dimostro- 
ro la propria forza industriale e commerciale con altri 
trattati di commercio conclasi con altri Stati. I nostri 
industriali colla [oro energia ed atlività seppero sop- 
perire. alle perdite. 

Non poche diflicoltà si dovettero però superare. pei 
ottenere questo accordo; perchè molteplici erano gli 
interessi industriali ed agricoli che si trovavano in con- 
trasto, E' sotto questo punto di vista che gli acco 
commerciali colla Francia si debbono considerare. 

1 negoziati durarono largamente ed il risultato di es- 
si viene salutato con vive dimostrazioni di giubilo dal- 
la opinione pubblica italiana e con un aumento di cir- 
ca due punti sulla nostra rendita 

Esamina particolarmente le diverse parli dell'accor- 
do © dice che i piccoli sacrifici che si dovettero ae: 
cettare sono compensati da maggiori benefizi. Il punto 
nero di questo accordo è costituito dal trattamento fat- 
to ai vini italiani. Il dazio di 12 lire che può arrivare 
fino a 16 liro a seconda della forza dei vini, si temo 
possa essere nn ostacolo alla esportozione in Francia, 
e possa provocare nna invasione di vini francesi nel: 
l'alta Italia, ed esporre i nostri vini a subire una con- 
correnza rovinosa per parte dei vini spagnoli da taglio. 

Dimosla chie questi timori sono poco fondati, ricor- 
dando ciò che avvenne a proposito dei vini dell'Austria 
Ungheria, che dovevano, secondo aleuni, invadere. il 
mercato italiano. 

Lo stesso avverrà per i vini. Del resto la stessa ap- 
prensione si è manifestata in Francia per ciò che ri 
guarda i vini italiani. Non crede che i vini francesi 
possano far concorrenza ai vini dall'alta: Italia 

Si occupa del pericolo che î vini da taglio della Spa- 
gna possano soverchiare in Francia gli Italiani. Dimostra 
ho ristabilita la parità di trattamento. non é.infondeta 
la speranza che i vini possano guadagnare sul mercato 
francese quello che hanno perduto. 

© ai produttori © industriali e al governo una 
raccomandazione. 

Ai prini di migliorare i loro prodotii e di essere sem- 
pre corretti nel loro rapporti coll'estero. Al Governo dt 
seguire con vigile cura il movimento degli scambi per 
facilitare i traffici coll'abbonamento delle tariffe © per 
non inceppare con una soverchia fiscalità le industrie 
che sono sul crescere (approv.) Per esprimere tutto il 
suo pensiero sull'accordo, dovrebbe anche esaminare le 
conseguenze politiche e finanziarie, ma non lo fa per- 
chè altri lo farà meglio di lui. Certo è che la riaper- 
tura del mercato francese rialzerà il nostro credito pub- 
blico, 


De Angeli osserva che l'accordo ha richiesto al 
l'industria qualche sacrificio, ma esso per solidarietà 
verso l'agricoltura l'ha accettato volentieri. 

Nel 1886 entrambi i paesi sentivano la necessità di 
modificare il rispettivo ordinamento doganale; d'ondela 
denunzia del trattato. I danni della rottura furono gravi 
sebbeno esagerati da taluno. Passato il primo stordi- 
mento l'Italia cercò allrove nuovi sbocchi ai suoi pro- 
dotti, mentre le industrie traendo partito dal regime 
favorevole, facevano progressi meravigliosi. 

La legislazione doganale del 1887 diede grandi risul- 
tati, e l'accordo attuale, che non viola nelle sue basi 
fondamentali quella legislazione, non è un mutamento 
della nostra politica commerciale. 

Accenna 2 cifre statistiche comprovanti il grande svi- 
luppo industriale dell'Italia, ed alla bilancia commer 
ciale ormai a noi favorevole. Esamina i vantaggi che 
questo accordo presenta specie per la nostra agricoltu- 
ra. Senza esagorame l'importanza è cerlo che l'essere 
ammessi nel mercafo francese a condizioni di egua- 
glianza con tutto Je altre nazioni, costituisce per noi, 
specialmente per i nostri produttori di vino, un bene- 
fizio® positivo. 

I compensi che l'Italia concede alla Francia non mi 
nacciano gravemente alcuna nostra grande produzione. 
Si augura che si possa trovare presto un accordo an- 
che per la seta ed esprime il convincimento che alla 
scadenza dei trattati nel 1903, il presente accordo ci 
sarà anche utile nelle nuove convenzioni colla Germa- 
nia, Austria-Ungheria e Svizzera, Occorre prepararci fin 
d'ora alla rinnovazione di questi trattati, seguendo l'am- 
maestramento dei fatti, partendo dal concetto che il 
modo migliore di tutelare i nostri interessi consiste nel 
non farsi troppi piccini e nel permeltere alla altività 
nazionale quelle espansioni che essa legittimamente re- 
clami 

Cannizzaro, favorevole al progetto, desidera però 
chiarire alcune interpretazioni che vollero darsi a que- 
sto accordo. Esso è stato fatto per tutelare i reciproci 
interessi commerciali dei due paesi, e non ha nè può 
avere fini reconditi. L' alleanza politica. colle potenze 
centrali non ci è di ostacolo a stringere relazioni eco- 
nomiche con gli altri Stati. Devesi dunque impedire che 
si rinfiltri nelle masse un'opinione diversa, quasi que- 
sta convenzione possa essere il prodromo di rotture con 
Btre nazioni amiche. Ciò non è © devesi dire chiara» 
mente, 

Di Camporeale. Loda il governo per l'accordo pre- 
sentato. Fa alcune raccomandazioni perchè sia miglio- 
rarato il trattamento e meglio tutelato l' interesse dei 
produttori ed esportatori i di cognac © dt vini. 

Raccomanda al governo di cercare ogni modo per 
conchiudere un accordo commerciale con la Russia, che 
egli ritiene facile © vantaggioso specie per l' Italia me- 

nale. 

Cambray-Digny. Rileva î vantaggi economici del- 
l'accordo. Ne trae argomento per riconfermare l'effica- 
cia del libero scambio e si augura che nel secolo ven- 
turo si riparino gli errori. che il protezionismo ha com- 
messo nel secolo che muore. 

Visconti-Venosta (segni d'attenzione). Non voleva 
parlare, bastandogli unire il suo voto a quello degli al- 
tri senatori che approvano quell'atto opportuno. Ma a- 
vendo il sen. Cannizzaro accennato alla Convenzione di 
Tunisi, stipulata dal Ministero di cui egli faceva parte, 
dimostra che quello non fu atto di debolezza, ma il 
mezzo più efficace di migliorare praticamente gli inte- 


1ressì déi nostri connazionali colà stabiliti. 


tana il governo di avere condotto a termine il 


iniziito dal gabineito precedente. Aggiunge 
'alouno Poche considerazioni per dimostrarne l'utilità e- 
e politica, E' un ritorno alle condizioni nor- 


Nazionale 


DIE 


mali che mentre esistevano con tutti gli altri Stati, nom 
esistevano colla Francia. 

Questo ritorno è stato salutato con simpatia di qua 
e di là dallo Alpi — dove è vivo, da ambo le parti, 
il desiderio di vivere in buona armonia. Giò non ha 
nulla di incompatibile colla nostra situazione interna» 
zionale, la quale anzi, proponendosi soprattutto la pace, 
non può che avvantazgiarne. Tutti i governi, per un 
sentimento di solidarietà, cercano ed hanno interesse 
di rimuovere le canse di possibili contrasti, E questa 
è una ragione di più per dare suffragio favorevole alla 
presente convenzione. ( Vivissime approvazioni). 

Dopo brevi repliche dei senatori De Angeli e Can- 
nizzaro il seguito della discussione viene rimandato 
a domani. 

La seduta è tolta alle 18,30. 
en 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 9 febbr.- Pres. Zanardelli - Ore 14 


Interrogazioni. 


Marsengo-Bastia, interno) al deputato Alessìo, 
che interroga sulle ragioni per le quali fu vietata la 
commemorazione dell'8 febbraio 1848 in Padova, dice 
che nella runione, che doveva preparare la commemo» 
razione, sorsoro vivi dissensi sul suo significato, tanto 
che nessuna autorità volle associarsi. Indi il mancato 
assenso dell'antorità politica. 

Alessio aferma che le Associazioni liberali erano 
unanimi nel proposito di commemorare i gloriosi fatti 
dell'8 fsbbra'o 1848 e che un solo discorso si sarebbe 
pronunziato. 

Il disioto, dovuto all'indirizzo del Governo, fa incon- 
sulto e foce una tristissima impressione in tutte la 
tadinanza. (Bene all'estrema Sinistra). 

Marsengo-Bastia: l'indirizzo del Governo non è 
antipalriottico ; ma il Governo non vuole che i fasti 
della nazione servano di pretesto a disordini. (Bone). ‘ 

Bonardi (giustizia), al deputato Monti-Guarnieri, che 
interroga por sapere se intenda provocare la grazia so- 
vrana a favore di Pietro Federiconi da Sinigaglia, che 
ha scontato 25 anni di reclusione per un reato, del 
quale altri si è confessato autore, dichiara che non può 
provocare la revisione perchè la confessione in arti= 
culo mortis di certo Fanesi non basta a distruggere la 
condanna del Federiconi, confortata da parecchi indizi 
gravi, Nè può provocare la grazia perchè il Federiconi, 
ch'era riuscito a fuggire dal bagno, si unì in Sicilia ad 
una banda di briganti con la quale compì un tentato 
ricatto con eccidio di persone, in seguito al quale cad- 
de nuovamente in potere della giustizia. (Benissimo). 

Monti-Guarnieri avverto che tutta Sinigaglia è dal 
1875 convinta della innocenza del Federiconi ; mentre 
è provato che il Fanesi fu il vero e solo autore del 
fatto per il quale il Federiconi fa condannato. 

Quanto al ricatto, il Federiconi vi fn trascinato for- 
zatamento da alcuni suoi compagni di bagno. 

Vendramini (finanze) al deputato Gereseto, che in- 
terroga por conoscere se intenda proporre provvedi. 
menti per protegg 
vini di minore forza aleoolica, nega che l'industi 
logica versi ora in condizioni che richiedano pro 
menti eccezionali; ad ogni modo il Governo terrà pre- 
sente quella industria per prendere, ove.oesorra, quelle 
misure che possono alleviaria. 


Verificazibne di poteri. 

Senza discussione sono approvate le conclusioni della 
Giunta per le elozioni, favorevoli alla convalidazione 
dell'on. Donadio nel collegio di Savigliano. 

Ferrovie e industria privata. 

Fili-Astolfone raccomanda che il sussidio alte It 
nee di quarta categoria, per le quali furono impostati 
i fondi con la legge del 1888, sia elevato ad 8000 lire. 
per settanta anni e corrisposto al netto d'ogni imposta. 

Ricorda che alcune linee furono già costruite, riman- 
dando illegalmente la. costruzione di altre ferrovie, ad 
es., la Castelvetrano-Porto Empedocle, che erano ne- 
cessario mezzo di comunicazione e rispondevano ad un 
voro concetto di giustizia distributiva. 

Non ammette l'obbiezione delle difficoltà della finan- 
2a pubblica, poichè le difficoltà, se esistono, devono va 
lere per tutti. 

Deplora che non si riconosca un diritto da altre leg- 
gi ripetutamente consacrato e domanda al Governo il 
coraggio di dire chiaro se intende di abrogare la logge 
del 1888. 

Sì è costituita la linea Cirenmetnea, si sono costruì. 
to lo linee dei Castelli romani, si sono costruite tante 
altre linee di secondaria importanza ; ma la linea Ca- 
stel Vetrano-Porto Empedocle che collega tre Provincie, 
che attraversa terreni zolfiferi, che ne aumenterebbero 
il traffico, non solo non si è costruita, ma non si pren- 
de neppure ora in considerazione, 

Ha proposto due emendamenti, uno dei quali perri- 
conoscere il diritto privilegiato acquisito della linea Ca- 
stelvetrano-Porto Empedocle e si augura cheil ministro 
e la Camera vorranno accettarli, per evitare brutti gior- 
ni al paese e al Governo dolorose necessità. (Appro- 
vazioni — Congratulazionò. 

Presentazione di una relazione. 

Teechio presenta la relazione intorno al disegno 
di legge per la pubblicazione degli atti della Repubblica 
Veneta. 

Majorana Angelo, favorevole al disegno di legge, 
desidera che sia in parte corretto. Riconosce il diritto 
ad un trattamento di preferenza della Castelvetrano. 
Porto Empedocle, ma anche di altre linee, e cita il rao- 
cordo del circondario di Modica alla stazione di Vizzini 
© Licodia e la Paternò-Nicosia, che hanno grande impor- 
tanza politica ed economica. 

Crede che debba aumentarsi la durata. © la misura 
del sussidio. 

Non consente che, come criterio per la misura dol sus- 
sidio, si prenda principalmente il costo di costrazione. 
Crede preferibili i concetti delle leggi del 1887 e 1889, 
che guardano soprattutto alle condizioni economiche dei 
paosi che saranno aftraversati dalle ferrovio e alla ne- 
cessità di perequaro anche le ferrovie. nello varie re- 
gioni d'Italia. (Approvazioni). 

Brunialti, convinto della bontà intrinseca del pro- 
getto, si limiferà a richiamare l’attenzione del Governo 
sull'importante problema delle ferrovie a trazione elet- 
trica, alle quali non crede siano applicabili i criterii 
che informano questa legge. 

Se a termini della legge del 1865 le ferrorio olet- 
triche possono rientrare nella denominazione generale 
di ferrovie, le leggi successive lasciano qualche dubbio 
al riguardo. 

L'esercizio delle ferrovie elettriche è ancora in espe- 
rimento; ma già si può stabilire che lo speso d' eser- 
cizio di questo sistema sono di gran lunga inferiori allo 
ferrovie attuali. 

E' quindi di avviso che le disposizioni di questa leg- 
ge non debbano applicarsi alle ferrovie a trazione elet- 

concessione delle quali dovrebbe essere rego- 


Cuzzi. Parla 
tosse concesso alla linea Arona-Gravellona il massimo 
del sussidio. 

Valle Angelo. Raccomanda, con brevi considera» 
zioni, la ferrovia strategica Vitrbo-Siena, per la quale 
vorrebbe elevato a 15,000 lire il sussidio chilometrico, 

Vischi. Esamina la leggo, facendo alcune conside: 
razioni d'ordino generale. Fa vive raccomandazioni por, 
lo ferrovie Lecce-Fraùcavilla e Maglie-Galliano-Gallipoli, 

Da ragione di due emendamenti che ha presentato 
ai due primi articoli del disegno di leggo. 

Celli. Credo che questa. discussione non può dare, 
alcun risultato pratico, perchè manonno i fondi, Volmrà: 
contro il progetto, 


ne 


È De Nava. Varrebbe che non si costruîssero più fer: 
rovie in lulin ed eccezione di quello che presentano 
un vero vantaggio economico. 

Propone inoltre che per ogni nuova Finea che si co- 
atruisce il Governo, d'accordo col Parlamento, prenda 
prima gli opportimi provvedimenti per far fronie alla 
Spesa che viene ogrì a gravare sul pubblico erario. 

Sarebbe favorevole all'aumento delle ferrovie a scar- 
tamento ridotto, e vorrebbe che il sussidio chilometrico 
non fosse mantenuto oltre i cinquanta anni. 

Sì dichiara favorevole al disegno di legge e contra- 
rio ai numerosi emendamenti che sono stati proposti. 

Sì dà lettura delle nuove interrogazioni, 

Mazza. Domanda che si stabilisea in qual seduta 
potrà svolgere il suo progetto di legge pel riconosci 
Piento della Campagna di Mentana come campagna na- 
zionale. 

Bovio. Appoggia la domanda, ricordando l'on. Im- 
briani che ogni anno il 9 febbraio commemorava la 
battaglia di Mentana. 

11 disegno di legge verrà svolto lunedì prossimo, 

Santini, Fa alcone raccomandazioni per la compi 
lazione dell'ordine del giorno. 

La seduta è sciolta a ore 18 e dieci, 


= 
Notizie Parlamentari. 


Gli Uffici hanno nominato Commissari i 

sulla estinzione del credito della Banca d’ Italia 
per somme enticipate alla Società cvoperativa fra 
gli operai muratori di Roma e alle Società coope- 
fative di Romagna, gli on, Cocco-Ortu, Mezzanotte, 
Di Bagnasco, Bertarelli, Maurigi, Finardi, Ghillini, 
Castiglioni e Carmine ; = 

sulla concessione ilella piena capacità dei diritti 
politici ai funzionari civili e militari che ottennern 
la naturslizzazione per Decreto Reale, gli on. Bo- 
selli, Branialti, Tasca-Lanza, Mauro, Gallini, Codac- 
ci-Pisanelli, Gabba, Cesereto e Silvestri ; 

sulla concessione della naturalità italiana al prin- 
cipe Aslan d'Abro Pagratide, gli on. Falconi, Gia 
liani, De € De Michele, Uimorelli, Codasci Pi- 
sanelli, Pinchia, Morandi L, e Palizzolo. 

Teri, nalla Sala Bassa, si sono riuniti moltissimi 
deputati per intendersi in ordine ai provvedimenti 
da prendersi circa al rialzo fortissimo del solfato di 
rame. 

Presiedeva l'on. Luzzatti ‘Luigi. Alla discussione 
che fu molto interessante, presero parte il Presi- 
dente, gli on. Farina, Cottafavi, Ottavi, Rizzetti, De 
Asarta ed altri, a 

Venne nominata una commissione composta degli 
onorevoli Luzzatti, Cottafavi, Rizzetti e de Asarta, 
incaricata di sentire in proposito il parere del Mi- 
nistero. 

Prevale l'idea di costituire una grande coopera- 
tiva fra proprietari ed agricoltori per la fabbrica 
zione del solfato di rame nazionale che non è per 
nulla inferiore all'estero. Cosi in avvenire si reude- 
rebbero inefficaci i rialzi artificiali prodotti dal sin- 
dacato, 

L'on. Luzzatti ha letto alenne istanze di Comizi 
agrari, L'on. Cottafari ha esposto dati ditto în or- 
dine alle condizioni del mercato, e l'on. Ottavi pro- 
pose anche surrogati al solfato. 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Sassari, 8, ore 21,10. — Stamane i carabinieri 
Poren di Sassari e Giammaria Loriga di Codron- 
gianus si scontrarono in contrada Golognone, presso 
Olfena, con i banditi Mulas e Pau sui quali pesano 
taglie di 8000 e di 4000 lire. Furono scambiate pa- 
recchie fucilate. Dei malfattori uno rimase ucciso, 
l’altro, benchè ferito, riuscì a fuggire. Anche il ca- 
tabiniere Loriga, il quale è già decorato di due me- 
daglie al valore militare, fu ferito gravemente ad 
ana gamba. Îl prefetto Cassis, appena avuta notizia 
del fatto si congratulò telegraficamente con i due 
valorosi per la splendida operazione, ne encomiò la 
eroica condotta ed espresse al Loriga gli auguri di 
una pronta gnarigio 

— ‘Per questa sera è annanziato uno splendido 
veglione, il cui introito andrà a totale beneficio dei 
lavori del monumento a Vittorio Emanuele da inau- 
gararsi in occasione della venuta dei Sovrani. 

Torino, 9, ore 15.40, — Stamane certo Uhiar- 
dolo, di anni 38, fruttivendolo, disperando di gna- 
rire da una grave nefrite che già da parecchio tem- 
po l'affliggeva, si suicidò precipitandosi da un bal- 
cone della sua abitazione. Lascia 7 figli. 

Palermo, 9, ore 9.50. — Il programma dei 
festeggiamenti che si faranno per la venuta dei 
giornalisti esteri che avranno preso parte al 5° Con- 
gresso intemazionale della stampa fa concordato 
definitivamente, Esso comprende ricevimenti, ban- 
chetti, serato di gala, escursioni, ecc. 

Venne formato un grande Comitato del quale fan- 
no parte i sindaci di Palermo, Messina, Catania, 
Monreale e Taormina, molti industriali e proprie- 
tari di alberghi. Ne fa nominato presidente il sin- 
daco di Palermo, 

Udine, 8. — Fra qualche giorno saranno im- 
messe 40 mila nova di trota nel Tagliamento e nel 
Fella presso Tolmezzo. 

Altre 20 mila, presentemente nell'incubatorio di 
Cavazzo Carnico, sono state destinate a ripopolare 
il prossimo lago, 

Catanzaro, 9, ore 10.50. — A Soveria Simeri 
certo Francesco De Faczio uccise con un colpo di 
arma contundente, pare per ragioni intime, la mo- 
glie Angela Rossillo. Appena compiuto il misfatto 
fuggi e finora non è stato possibile di rintracciarlo. 

flenova, 9, ore 15,20. — Stamane la Società 
Ligure-Brasiliana di navigazione offri alla stampa 
genovese un déjeuner a bordo del piroscafo Rio 4- 
mazonas în onore di Augusto Franzoi e dei suoi 
compagni che partiranno domani per la nota spedi- 
zione commerciale nell'Amazzonia. 


Napoli. 9, ore 13,10. — Il ballo di stanotte al- 
la Reggia riuscì più brillante del primo per anima- 
zione, per concorso di invitati. Alle dieci e mezzo 
gli intervenati erano più di 800. Dappertuto una 
grande profusione di fiori raccolti in vasi artistici e 
nei graziosi parterres laterali, ideati e disposti con 
gusto squisito. Gli addobbi erano presso a poco quel- 
lì ammirati nel primo ballo: solo nel salone del duf- 
fet si ammirava una novità, la Ince elettrica versata 
a torrenti fra le magn.fiche piante da serra. 

Alle 10,40, salutati dall’inno reale, i Principi di 
Napoli entrarono nel salone da ballo: li seguivano 
lc case civili e militari, tra due ale di dame e di 
gentiluomini. 

La Principessa aveva una elegantissima toilette 
în raso rosa alticocca, con opplizues di merletto Bru- 
xelles e grandi fiori in argento; brillanti e smeraldi 
sui capelli: al collo fili di perle e brillanti e serra» 
collo di raso rosa, riviera di brillanti e smeraldi al 

, adorno di un gruppo di rose verdi pallidis: 
sime; guanti bianchi, ventaglio di tartaruga bionda 
e merletto. 

Il Principe, în marsina e cravatta bianca, aveva 
le insegne dell'Annunziata e le Mauriziane. 

Alle 10.15 incominciò la quadriglia di onose, con 
questa disposizione : 

1,a figura: la Prince. di Napoli e il sen. Calenda, 
di fronte la sig.a Mazzitelli e l'amm. Gonzales, di 
fronte la baron. Gonzalez e il gen. Malacria; la si- 
guora Summonte e il comm. Cavasola, di fronte la 
baron. Baracco-Balbi e il prine. di Piedimonte. - 2a 
figura: la prine. di Candriano e il prine. Pignatelli 
di Monteroduni, di fronte la cont. Trigona di 8. E- 
lia e il comm. Summonte; la duch. di Guardialom- 
barda e il prine. di Viggiano, di fronte la cont. di 
Serjpoutowscki e il gen. Brusati; la prine, di Vig- 
giano e îl march. di Santasilia, di fronte la prine. 
di Monteroduni e il bar. Compagna. 

‘Terminata la quadriglia la Prine. Elena andò a 
sedersi a capo del salone, ove erano prepara! 
sueti seggioloni rosso e oro per S. A. e per le da- 
me. Il Principe s'intrattenne, in piedi, conversando 
affabilmente con i sen.di Piedimonte. Calenda ed altri. 

Alle 11.45 la Prine. Elena, seguita dalla contessa 
Trigona, dal conte Trigona e dal duca d’Aseoli, 
fece il giro del salone tenendo circolo di Corte con 
le signore. 

Al tocco i Principi si ritirano nei loro apparte» 
menti, ossequiati dalle dame e dai gentiluomini. 

X carnet per le signore, un capolavoro del gene- 
re, consisteva in mn piccolo portabiglietti rettango- 
lare, con copertina di pergamena-avorio con inci- 
sioni di argento e di smalto, recante gli stemmi di 
Savoia e del Montenegro, intrecciati con nodo d'a- 
more e sormontati da corona realo, Più semplice il 


carnet per i cavalieri, in cartoncino e seta, recante 
sulla faccia asiferiore un bellissimo motivo floreale, 
in volute di trifogli, o, in meszo, i due stemmi e 
la corona reale în raso e oro. 

I? orchestra diretta-con la solita valentia dal MI. 
Vaîiale eseguì na programma aquisitissimo. 

Il duffet era preparato nella sala azzurra © nella 
gialla : la cena per le signore nel silone contiguo. 
Splendido il menu, splendida l'imbandizione, per ser- 
vizio di vasellame e di argenteria. 

Le danze si protrassero animatissime fino alle tre 
e mezzo di stamane. È 

Napoti, 9, ore 17,10. — Essendosi verificato ieri 
a bordo della Merosini, già nave ammiraglia della 
squadra d'Oriente, un caso di vaiuolo in persona di 
un sottufficiale imbarcatovi, stamane, con lodevole 
sollecitudine, fn inviata în osservazione a Nisida. 


Siamo in debito verso gl'impiegati del mi 
delle finanze di qualche appunto in ordine ai loro 
reclami diretti a far equiparare la loro carriera & 
quella degli altri dicasteri. 

ssi dicono che quando nel 1889 avvenne il di- 
stacco del ministero del Tesoro, l'organico delle fi- 
nanze fu stabilito con criteri alquanto empirici, por- 
tando notevoli riduzioni, allo stato di fatto nel per- 
sonale di ogni categoria e i ritocchi e le riforme 
ulteriori non avrebbero fatto che peggiorarlo. Sog- 
girngono che la più grave riduzione si ebbe nel 
1894 col tentativo di un diverso ordinamento : ma 
în pratica, per le esigenze del servizio, fa ripristi- 
nato l'antico ordinamento, senza ricostituire în cor- 
rispondenza l'organico preesistente, sebbene gli af- 
fari del ministero siano aumentati. 

Conchindono che mentre negli altri Ministeri non 
si fece che migliorare gli organici, alle Finanze si 
è rimasti sempre indietro, onde pare ad essi giusto 
che il Ministero delle finanze non debba essere con- 
siderato eternamente come la Cenerentola. 

Così riassunte le ragioni del personale finanzia- 
rio, ci limitiamo a brevi considerazioni. E' certo che 
dopo il distacco, la carriera di quelli del Tesoro si 
è molto arvantaggiata in confronto a quella delle 
Finanze, tantochè alcuni della carriera d'ordine, che 
passarono dal Tesoro alle Finanze, se hanno pro- 
gredito di un passo, quelli rimasti al Tesoro ne 
hanno fatti tre o quattro. 

Ma come si rimedia atutto questo ? Abbiamo già 
detto che una revisione degli organici è necessa» 
ria, ma la spesa non deve aumentare, perchè in 
complesso è più che sufficiente. 

Sono troppi i gradi intermedi della carriera di 
concetto ed anche di ragioneria e quella d'ordine è 
ridotta ad un vicolo chiuso. 

Per dare quindi maggior movimento alla carrie- 
ra bisogna sopprimere alcuni gradi intermedi e me- 
glio proporzionare le classi. 

In quanto ad essere equiparati cogli altri dica» 
steri non è facile; ma si può attenuare la differen- 
za, quando il confronto si faccia fra coloro pei quali 
si richiede nell'entrata in carriera lo stesso titolo e 
la stessa coltura tanto alle finanze quanto nelle al- 
tre amministrazioni. 
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La Cassa Nazionale 
di assicurazione mutua per le pensioni 


E' noto, dai dispacci che abbiamo pubblicati, 
quanto è avvenuto nella recente e tumultuosa as- 
semblea di questo Istituto, tenuta in Torino, e 
le proteste rivolte da una parte dei soci presenti 
all'Autorità 

La Presidenza della Società presentò al Pre- 
fetto il seguente memoriale, corredato da docu- 
menti, che il cav. Diatto ha ieri parimente con- 
segnato al Ministero del Commercio. 

Senza entrare, per ora, nel merito della que- 
stione, pubblichiamo di buon grado il Memoriale, 

Ilus. sig. Prefetto della Prov. di Torino. 

Di fronte allo inesattezze, alle contumelie, alle ca- 
lunnie che in questi giorni si sono dette e scritte con- 
tra la Cassa Nazionale Mutua per le Pen- 
sioni, e contro il suo Consiglio di Amministrazione, 
sino al punto di farne penetrare l'eco in Parlamento, 
la S. V. Iustrissima vorrà permettere che il Presiden- 
te del Consiglio stesso Le esponga, con tutta quella cal- 


ma che nasce dalla coscienza del buon diritto e della ! 


onestà, il vero essere delle cose. 

La Cassa Nazionale, per quanio accanitamente osteg- 
giata dalle numerose e potenti Compagnie di Assieura- 
zioni sulla Vita, vuoi con libelli fatti scrivere ad hoc, 
vuoi con articoli di periodici, vuoi colle voci sparse 
nella gran massa del pubblico, riuscì ad affermarsi po- 
tentemente siuo al punto di raccogliere 127,000 soci 
con un Capitale di L. 3,646,541 

Capitale questo inamovibile depositato parte presso 
la Banea d'Italia, parte presso la Cassa Depositi e Pre- 
stiti ed investito tutto in Rendita pubblica sullo Stato 
nominativa ad essa Cassa. 

Ogni somma incassata per pensioni, viene giornat 
mente versata alla Banca d'Italia, la quale due volte al 
mese provvede all'Investimento. 

Le spese di Amministrazione vengono tutte fatte © 
coperte coi versamenti di 5 e 10 centesimi che i soci 
eseguiscono insieme a quello pel fondo per le pensioni, 
il quale è assolutamente intangibile. 

I consiglieri di Amministrazione non godono neppure 
di medaglie di presenza, e compiono cosi funzioni as- 
solutamente gratuite, 

Le spese sono mantenute nei limiti delle necessità 
imposte dalla speciale situazione della cassa, avente 272 
Rappresentanze che fanno capo alla Sede Centrale di 
Torino, la quale, essa sola, è costretta a tenere circa 
40 impiegati. 

I Rappresentanti restano pagati coi 10 centesimi dei 
Soci fuori Torino. 

Nulla si fece e si fa che non tenda allo scopo della 
conservazione e del miglioramento di questa Istituzione, 
la quale non garantisce ai Soci se non quella pensione 
che, coi versamenti di tutti, tenuto calcolo degli inte- 
ressi composti, delle decadenze, della mortalità e del 
progressivo aumento dei Soci può verificarsi a favore 
dî coloro che saranno superstiti alla fine del 20° anno, 

Poste queste basi, il Consiglio di Amministrazione 
della Cassa Nazionale si chiede come sia possibile che 
esso, rispettandole scrupolosamente, col capitale intan- 
gibile, abbia a destare sfidacia o sospetto a proprio 
carico. 

Non ostante ciò, da qualche tempo, în seno agli stes- 
si Socì della Cassa, più o meno serîi (perchè parecchi 
si inscriasero all’ unico scopo di seminarvi discordie e 
disordini, coadiuvando così l’opera tentata inutilmente 
dalle Compagnie di Assicurazione) si è formato un no 
eleo di trecento o poco più, sopra 127,000, coll'intento 
di giungere, mediante la violenza, agli uffici di Ammi- 
nistrazione, allontanando coloro che, dopo fondata la 
Cassa, si adoperarono © si adoperano per tatelare © 
fame progredire le sorti. 

Di questo gruppo peggio ché insignificante pel nu- 
mero, fanno parte e si alteggiano a capo molto appar- 
tenenti al partito socialista, svolgendo così il program- 
ma di questo partito, che tende in tati i modi e solto 
tutte le forme a infiltrarsi nelle più diffuse © larghe i- 
stituzioni, naturalmente coll'intento di farlo poscia con- 
vergere ai propri fini, 

Questo gruppo incominciò la guerra contro l'elemen- 
to d'ordine rappresentato del Consiglio, facendosi forte 
della circostanza che di queste fanno parte due dissi- 
denti ligii alle idee di simile partito. 

E la cominoiò col sistema dell’ostrazionismo ossia 
recandosi alle Assemblee dei Soci, ivi deplorando (sen- 
za poter addurre alcun motivo) la permanenza del 
Consiglio di Amministrazione, insultandolo nelle perso 
ne del presidente e dei componenti, cercando di soffo- 
care, colle più incomposte grida, la voce di chi presi 
deva l'assemblea e rendendo così impossibile. quali 
que serena discussione non solo, ma anche, se così 
gli conviene, qualunque votazione. 

TI colpo riuscì nella penultima assemblea delli 31 
ottobre 1888, profittando della difficoltà che presenta 
ima votazione cui deve partecipare così grande nume- 
ro di persone e di quella che si incontra nel. leggere 
verbali ed ordini del giorno in un vasto ambiente. In 
tale stato di cose, che non sì potrà a meno di quali- 
ficare come deplorevole, diciassette mila Soci, di cui 
millecinquecento residenti in Torino, gli altri residenti 
fuori, e perciò quasi inevitabilmente condannati, per 
ragione della distanza e della spesa, a non prendere 
parte alle votazioni, e ad essere così esolusi dalla fun- 
zione viva della Società, presentarono istanza perchè 
si modiflcasse il sistema di voto, 


E ad nnalogia di ‘quanto danno molte altre Socielà 
mutue aventi un. grando numero di soci, proposero si 
votasse per mezzo; di Delegati da nominarsi nello sim- 
gole sedi. 

Sistema questo (ghe diode e dà otti 
possibile sia la discussione proficua, sii 
nell’in'eresse dell'Ente, rispettando il diritto di Rappre- 
sentinza di tutti i socî'è facendo cessare le disparità 
di trattamento per quelli di Torino e quelli di fuori. 

in presenza di tale mozione, avanzata da.c 
nonte numero di soci, era dorere del Consiglio d' Am- 
ministrazione di studiarlo. 

Ed anzi, per attenersi al sistema della wassima cor- 
reltezza, se non anzi del. massimo serupalo, la sottopo- 
se ad un Collegio di avvocati, composto degli avvocati 
Signori : Franco Bruno. Riccardo Cattaneo, Vita. Levi 
Marco e Felice Paniè, chiedendo pareri ed istruzioni. 

Il parere fa dato nel senso che fosse provvida la mo- 
dificazione, ma che per renderla legalmente attuabile, 
occorresse abbandonare la qualifica di Cooperativa da 
ta alla Cassa Nazionale, qualifica che d'altronde, dopo 
lo sviluppo di capitale raggiunto, aveva perdoto 1 es- 

ale primitivo suo seopo, e cioè di far godere alla 
ioni da tasse, Je quali cessavano una volta 
oltrepassata la somma di lîre 30.009. 

Con questi intenti e con questi scopi, fu indetta una 
Assemblea ‘straordinaria pel 29 spirato gennaio. 

Era facile comprendere che il gruppo di opposizione 
di cui sopra, si sarebbe organizzato per combattere que- 
sta mozione; e così infatti avvenne, Ma, constatata la 
propria assoluta minoranza, anche sui Soci residenti in 
Torino, si propose d'impedire eoi tumulti e persino col- 
la aggressione, una votazione qualsiasi. 

Prevedendo questi falti per la esperienza dolorosa del 
passato, il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
aveva, come ben ricorderà la S. V. Illustrissima, re- 
clamato l'intervento della forza pubblica, che, repri- 
mendo i disordini, rendesse possibile il lavoro dell'As- 
semblea. 

E fu provvidenziale l'intervento stesso, perchè, appena 
apertasi l’Adunanza, incominciò da parte degli aderenti 
a quel gruppo un tumulto assordanie, colle solite grida, 
cogli insulti, colle scalate perfino al palco della Pre- 
sidenza, 

Tutto ciò risulterà, si confida, dal rapporto dell'E- 
gregio lunzionario di P. S. che, chiamato dalla Cassa, 
assistette all'Assemblea e che fu costretto a_ collocare 
due carabi i alla base dela gradinata d'accesso al 
palco scenico del teatro Vittorio Emanuele. 

Lo stesso rapporto farà certamente fede che non uno 
schiamazzo, non una invettiva parti dal Banco della 
Presidenza e da quei Soci che, curanti dei veri inte- 
ressi della Cassa, votarono per le proprie modifiche. 

Intanto è accaduto che, per l'energia del Presidente 
dell'Assemblea, si poterono leggere gli ordini del giorno 
e aprire su di essi la discussione ela votazione, e que- 
sta fatta per alzata di mano, riuscì, a grande maggio- 
ranza, favorevole alle modifiche. 

E' falso che non si sia data lettura, che non si sia 
aperta la discassione, che non sia avvenuta una vota» 
zione, come risulta dal verbale dell'assemblea. 

Terminata la votazione, il dispetto di quel gruppo 
che con ciò vide cessata la possibilità di condannare 
alla inanizione le assemblec, non ebbe più limiti; gli 
insulti più ridicoli incomincia-ono (vera prova questa 
che la votazione era seguita contro i loro intenti): as- 
salirono il palcoscenico, minacciando perfino di ardere 
i libri e registri, e di maltrattare gli amministratori. 
Ed a votazione chiusa, a sala abbandonata da coloro 
che avevano votato, pretesero far constatare da un 
notaio non si sa che cosa, dopo che tutto già era finito. 

Poscia profittando della grande facilità della stampa 
nell'accogliere le loro versioni, senza appurarle, quei 
dissidenti formularono (se è vero quanto si legge sui 
giornali) una mozione per nomina di Commissario Re- 
gio alla Cassa. Su di ciò una sola osservazione. 

La questione non verliva e non poteva verlire su 
quell’andamento amministrativo della Società, col cui 
pretesto si vorrebbe leggilt'mare ora una simile proposta. 

L'assemblea ebbe un obbettivo, cioè” la votazione 
delle modifiche proposte. > 

Se il verbale fosse (metitrò non è) contrario a veri 
tà, l’unico modo per impugnarlo, sarebbe il ricorso al- 
l'autorità giudiziaria : e lo stesso dovrebbe dirsi, pel 
chiaro disposto del Codice di Commercio, quando si 
volesse impugnare come illegale od improvvida la mo- 
dificazione votata. 

Ma non si è inteso mai che, abbandonata questa via, 
unica legale, sì possa ricorrere all'Autorità amministra» 
{iva chiedendo un provvedimento che per le Società com- 
merciali non è neppur concepibile. 

Peggio ancora non sì è inteso mai che, per legitti- 
mare provvedimenti in odio ed a rovina di un' Istitu- 
zione, sia lecito a poche centinaia di soci su centoven- 
tisettemila, organizzare tumulti, compierli nella forma 
più acuta per farsene poi un'arma, traondo pretesto dal 
proprio biasimevole operato, onde invocare provvedi 
menti a danno e discredito dell'Istituzione, 

E' strano che questo non siasi immediatamente os 
servato da persone colte ed'in grado di comprendere 
che, ammesso il sistema, qualunque minoranza aggres- 
siva potrebbe, appunto perchè minoranza, ed insigni- 
ficante, ed insultante, far cadere tutti i Corpi legittima» 
mente costituiti. 

A pretesto della mozione si è parlato di sfiducia di 
quei trecento soci riguardo al Consigl'o di amministra» 
zione e al Direltore, Ma lo sfiducie hanno peso e va- 
lore solo quando siano espresse nei modi legali, da mag- 
gioranze contrarie, e si fond'no a fatti concreti e pro- 
vati di mala amministrazione, non certo quando la loro 
espressione è fatta a base soltanto d’invettive e clamori 
di una minoranza. 

La Cassa nazionale ha troppa fede nel senno e nel 
la equanimità della S. V. Illustrissima per dubitare che 
Ella, Illustrissimo signor Prefetto, riferirà secondo îl 
vero essere della cosa, e comprenderà che un qualun- 
que provvedimento a carico dell’ amministrazione della 
Cassa, sarebbe non solo flagrante ingiustizia, ma, quel 
che è ancora più grave, la rovina dell'Istituto e dei soci, 

Con tale provvedimento in fatti si ingenererebbe un in- 
giustificato sospetto, che potrebbe occasionare una pre- 
tesa di ricuperi di quote, le quali debbono invece nc- 
cumularsi a fruttare sempre in rendita nominativa del- 
lo Stato, danneggiando coloro che così investirono i lo- 
ro risparmi, provocando liti infinite ed ingiuste, e ge- 
nerando lo sfacelo di una istituzione, che quei pochi 
agitatori affettano di voler favorire. 

Il Pres. della Cassa nazionale mutua-pensioni 
Ing. colonnello B. Banéhio, 
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Corte dei Conti 


Seduta dell'8 febbraio. 


Presidente : comm. Cotti - Consigl. Gulli, Paternostro, 
Pani, Le Pera - Segretario : comm. Beretta, 


Pensioni. 

Frosali cap. ufl. tel L. 2640 Asmundo segr. —L. 2472 
Pets ag imp ARIA V, Aulbont Gr 
Piccinno mar. fin. 306 Ort. Pogmsi 4866 
Aymonino colon. —5456 Della Bella guardia fin, 355 
Chiavicatti mag. gen. 6500 Marocchi sorv. for. -— 950 
V. Nocera 264 Gioia cap. div. 4493 
Y. Del Cioppo 416 Bourcet capit. 2724 
Maccaferri op. guerra = 4i5 Boschi nf. post. Mi 
Y. Oldone 1254. V. Sica 368 
472 Piccinelli cano. 4883 
255. Giacomelli id. 1569 
1426 V. Ravazzi 
1964 Alovisi maggiore 

V. Do Martino 

Saraceno capit. 

Brumani varif. metr. 

Bacigalupo uff. port. 

Booca dirett. care. 

Romanelli aff. ord. 


Toscano usciere 
Marchettini archiv. 


Gabrielli soldato 
Indennità. 
4988. Yod, Sehiro 
4125 Orf, Meloni 
Ved. Martina 3339 Ved. Tardioli 
Orf. Mestorino 3185 Ved Rosai 
Ved. Kochler 5250 


Teatri ED ARTE 


Drammatien: — Poco di buono, € poco di nuo- 
vo, anche in Francia. 

Um Otello, adattato da @. Aicard per la Comédie 
Prangaise; è un-Ciglio rosso; tratto da un noto.ro= 
manzo di Anatolio France. Più la Pazza Impresa, 
scene in mn atto di Maurizio Donnay. 

Solo il nome ormai ben noto dell'autore induce 
2 occuparsene, poichè si tratta di cosa assai leggiera. 

Un elegantone, che ha fatto divorzio, deve so- 
stenere una parte d'ameroso în ina commedia: l'a- 
morosa che gli capita è ma giovane signora, pure 
lei divorziata, costretta per vivere a fare l'artista. 
Conclusione: un nuovo imeneo. 

Spirito, brio, ità non mancano alle scene: 
ma il male è che non c'è altro. 

Lirica. — Wagner în America. 

A New-York v'è nna Metropolitan Opera Honse, 
in cui le opere wagneriane vengono rappresentate 
nel testo originale. Intanto vi hanno ottenuto un 
esito splendido la Walkirie, il Crepuscolo degli Dei, 
l’Oro del Reno: e gli spettatori sono entusiasti del 
la protagouista, siguorina Maria Brema, * 

Il notevole è che la rappresentazione comincia 
alle sei pomeridiane, e non si acsendono i lumi, 
fuorchè nei corridoi, e qualche candela quà e là 
nella sala, poichè tutta la Ince è ridotta sul palco» 
scenico. L'orchestra è nascosta al pubblico, ed è 
severamente proibito di parlare durante lo spettacolo. 

Concerti. — Il nono concerto moderno a Monte 
Carlo diretto dal maestro Leone Jéhin, ha avuto il 
concorso della pianista signorina Galeotti e del vio- 
linista Tivadar Nachez. 

1 programma comprendeva pezzi di Mozart, di 
Moszkowsky, di Mendelssohn e Paderewsky, inoltre 
il Quinto studio di Paganini, i Canti lituani dello 
Sgambati, una Marcia di Meyerbeer. 

Il violmista Nachez si è fatto ammirare sopra- 
tutto nel Concerto in ve maggiore di Beethoven e 
in una Zingaresca di sua composizione; la signorina 
Galeotti nella Z'antasia ungherese di Liszt. 

Splendido è stato pure il programma del 12° con- 
certo classico: la sinfonia in si bemolle (op. 19) di 
Haydu, l’ouverture La Grotte de Fingal, di Mendels- 
son, il preludio del Diluvio di Saiut-Saéus, la Se 
renata di Vincenzo d'Indy, la suite Namouna di 
Ed. Lalo. 

Magnifica, come sempre, Porchestra diretta dal 
maestro Jéhin. 

Arte — Una bellissima fotografia e' è stata in- 
viata in dono: la riprodnzione del grande quadro 
di A. Ceccarini: L'estrema unzione nelle catacombe. 

Nell'ambiente grave e severo predominano varie 
figure di donna: sopra una barella, come su di un 
letto improvrisato, giace una giovinetta, una cri- 
stiana: martire la dicono i fiori e la palma depos 
ai suoi piedi. Un vecchio sacerdote le unge le tem- 
pia con l'odio consacrato. La scena è rischiarata 
dalla fioca luce d'una lampada, che spande intemo 
un lieve raggio. 

Il quadro bellissimo, anche nella fotografia, con- 
serve il sno carattere mistico, malinconico fino alla 
commozione. 

Pubblicazioni — I giornali annunziano la mor- 
te di un gran signore, che si ocenpò volentieri di 
arti e di lettere: ìl conte di Chambran, E, appunto 
in questi giorni, sono etati pubblleati in elegantissi- 
me edizione, adorna di splendide foto incisioni dne 
saggi wagneriani: Wagner a Carlsrihe. L'artiete 
du siddle. 

Sono impressioni scritte dopo aver udito l'Anello 
del Nibelungo ed il Lohengrin, rammentando le al- 
tre opere tutte del Wagner di cui lo Chambran è 
appassionato e ardente ammiratore. 

Sì chei saggi sono più poetici che critici; vi 


abbonda più |’ entusiasmo che il criterio este- ; 


tico: ma la forma eletta li rende di piacevole e 
utile lettura, ner l'alta idealità che vi domina e dà 


allo stile qualcosa di plastico che colpisce eincanta. | 


(Servizio speciale del Poyolo Romano). 


"Torino, 8, ore 24 — Al teatro Carignano, a- 
follatissimo, Giorgietta Lemounier di Donnay, ebbe 
esito piuttosto freddo. 

Il lavoro è mancante di interesse e gindicato 
inferiore agli altri dello stesso autore. 

Tuttavia la sceneggiatura è buonissima e il 
dialogo è scorrevole. 

Dopo il secondo atto vi furono applansi contra» 
stati e una chiamata agli esecutori alla fine di 
ogni atto. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VENERDI, 10 Febbraio 1899 — S. Scolastica. 


Leva il Sole allo oro 7.15 m — Tramonta allo 5.35 & 
Leva la Luna aljo ore 6.58 m, — Tramonta allo 6.1 m. 


BOLLETTINO METEORICO. 
9 Febbraio, ore 1, 
o sulle Ebridi 783. Intorno a 71 
\obastopoli, Atene, Napoli, Palermo, Siracusa. 
Italia 24 ore: barometro ovunque alzato specialmente I 
lia snperiore fino cinque mill. qualche pioggia o nebbia 
fuorchè nelle isule. 
Stamano cielo vario sulla penisola Salentina ed in Sar- 
degna, generalmente coperto altrove con qualche pioggia, 
Barometro : 769 Venezia, rino, Firenze; 770 Lecce, Chieti, 
Civitavecchia, Ongliari; 771 Catanzaro, Napoli, Roma, Pa" 
lermo, Cata 
Probabilità : venti deboli meridionali, cielo vario al Sud, 
nuvoloso caperto altrove con qualche pioggia. 


Incastro 

So nel mezzo alla fine 

E pittori © poeti fiorentini 

a metti rinomati, 

Scorgi lidi agognati în questi di 
Dai pugnaci yankees, 


Spiegazione del Passatempo precedente 1 
Acn-iamea1-0 - Anima - Malo - Ale 


STATO CIVILE. 


Nati 6 morti donunziati nel giorno 7 febbraio 
Nati 82. 
Morti 30 del quali 13 sotto î 7 anni, 


MORTI 


Nardi Ettore di Fortunato, Roma, 17, celibe 
Imperiale Antonio fu Filippo, Napoli, 78, vedovo 

Parenti Pietro fu Ludovico, Sesto Fiorentino, 41, coniug. 
Mazsoll Luigi di Gaetano, Roma, s4, coniug. 

Macoolini Pellegrino fu Filippo, Faenza, 80, celibe 
Giovannini Zoffrino fu Francesco, Sassocorvaro, 40, vedovo 
Giugioloni Filippo fu Luigi Recanati, 30, celibe 

Catalli Lorenzo fu Andrea, Roma, 72, coning. 

Santilli Antonio di Clemente, Pratola Pelkigua, 45, coniug. 
Petralati Francesco di Giuseppe, Roma, 65, coniug. 

Boggi Olga di Paolo, Roma, 23, nubile 

Rossi Forni Domenica di Domenico, Oneglia, 15 
Cancellieri Antonia fu Bartolomeo, Roma, 68, vedova 
Ceccarelli Rosa fu Luigi, Roma, î?, nubile 

Comandueci Ettore fu Luigi, Arezzo, 48, coniug. 

Roselli Giusepp di Giovanni, Cortona, 88, celibe 

Gaia Angela fu Giacomo, Marcorengo, 14, vedora. 


‘dere in 4° Pagina ben 
| 


Guida Forestiere - Orario Ferrorie. 
Gli Uffci di Ammin. sono aperti dalle 9 ant. alle 7 pom. 
Dopo le Tdi sera e insorzionl si rivorono egualmente 
‘ono AÎle 3 dopo mezzanotte all'Ufficio di fone, 


Tekefono- Per gli uffici d' Amministrazione N, 1284 
Per gli "fici di Redazione N, 1287, 


Palazzo di Giustizia 


Fallimenti in Roma 
CONCORDATI. — Ceci Vincenzo, negoziante in 
tessuti in Monteflavio. Offerto al 20 0j0 in 4 rate semestra- 
Ni; 22 corr. ore 13 adunanza dei creditori per deliberare. De- 
creto di ieri. 


ESERCIZI PROVVISORI, — Licke Enrico, 
commissionario, piazza Mprghese, 88. È' stato autorizzato 
cate provvisorio fino alla chiusura della verifica. 1g. 
creto di ieri, 

INVENTARI GIUDIZIALI, — Costa Antonino, 
mogozio di dini. I'revia remozione dei suggelli si è ordinata 
da formazione dell'inventario coll'opera doi perito Angelucci 
Pietro. 


Per il banchetto a 
de farare incontra il banchetto che d'iniziativa dol 
darà domani sera — venerdì — al Vali 


Saranno distribuiti i distintivi ai soci ed il elox del. 
la serata sarà il fes iamento degli ospiti del . Me. 
ridional Circuit di Parigi » (Breyer, Banker, Grosma 
Tontmaselli, Coquelle) che interverranno al banchettg 
e che porteranno in Francia il saluto affettuoso e c 
alo dei ciclisti della capitale mai secondi quanto 
atta di essere cortesi, Sono invitati l'on. Brunialii, 
capo console del Touring, il duca di Gallese prosiden 
te della Ciclistica, il dott. Antolini presidente della Ve 
locipedistica, il cav. Ceresole presidente dello Sporting 
ed i rappresentanti dei giornali locali. Interverrà an 
che il direttore della sezione milanese dell'Audex sig 
Rapazzini, 

Dopo il banchetto la comitiva andrà a_ finire. lieta. 
mente la serata al Veglione artistico torinese dell'A. 
driano, 

Ricordiamo che le iscrizioni si ricerono presso il se. 
gretario A, Moschi (ditta Elefante e C. via Due Macelli 
70). Quota del banchetto L. 4. 

Caccia alla volpe — Appuntamenti : Giovedì 4 feb. 
braio, Cecilia Metella (S. Sebastiano) — Lunedì 13, La 
Pisana (S. Pancrazio, strada a destra) — Giovedì 16, 
Tre.Fontane (S. Paolo, strada a sinistri 
Ponie Nomentano (porta Pia). 

Appuntamento oro 11, 


— Lunedi 20, 


Ippica — Domenica 26 febbraio avranno Juogo dl. 
le grandi corse a Bracciano (percorso m. 5000 vi 
col seguente programma 

Steeple Chase del Castello — Cavalli da caocia, sen 
tlemen ridurs (abito rosso). Una coppa offerta dalla Sc 
sietà. 

Premio Principe Odescalchi — Steeplo Chase - a 
veadare, Lo 1006; 


Premio del Lago — Steeple Chase - gentlemen ri 

ders, Lire 500 per poneys dell'altezza massima di me. 
48. 

Le iscrizioni si chiuderanno il giorno 21 e dovranno 
ossere dirette alla. Segreteria della Società, palazzo 0. 
descalchi, piazza SS. Apostoli. Il tolalizzatore funzionerà 
nell'Ippodromo. 

- 

Corse al Velodromo — Ricordiamo che oggi alle 
ore 15 hanno luogo le grandi corse al Velodromo. Sa- 
ranno interessanti le semifinali del gran premio © la 
corsa di 10 chilometri. 

Vipar. 


Cronaca.Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 15,1 — Minimo 6.9, 

Quirinale. — Ieri S, M. il Re ricevette in 
forma privata il barone Costantino de Trautten- 
berg inviato straordinario e ministro plenivoten- 
ziario di S. ML. l'Imperatore d'Austria-Ungheria. 

Alle 1430 ricevette il rev. Iohn M. Walden, 
vescovo della Chiesa Metodista Episcopale. 

— leri il prefetto di palazzo, conte Gianotti, 
si è recato a nome di S. ML il Re, dalla fami 
glia Lavaggi per esprimerle le condoglianze del 

sovrano per la morte della compianta marchesa. 

Gili scavi. — Continuano con alserità i lavori 
di riordinamento del Foro romano € adiacenze. 

In questi ultimi giorni per i lavori del profunga- 
mento di via dei Serpenti, si è recuperato un pezzo 
di grande scultura marmorea in alto rilievo, che 
conserva la testa di una figura femminile. 

Nel Foro romano, rimossa la terra che copriva i 
resti dello stilobate del tempio rotondo di Vesta, si 
è trovata una piccola camera sotterranea, costruita 
in buon laterizio, che doveva servire come Inogo 
nell'esercizio del sacro culto, al quale erano addet- 
te le vergini Vestali. 

Dinanzi alla fronte del tempio del divo Giulio è 
stato intieramente scoperto l’emicielo, che si apre 
nel basamento del tempio stesso; e nel centro di 
esso sî è trovato il nucleo massiccio di un'ara. co- 
struita sul lastricato del Foro, chs in origine furi- 
vestita di lastre mannoree. Probabilmente, questo 
monumento ricorda l’altare, che fu eretto nel Inogo 
ove arse il cadavere di Giulio Cesare, e che, demo- 
lito da Dolabella, dovette poi essere ricostruito e fu 
religiosamente conservato e quasi incorporato nel 
tempio delicato da Augusto. 

Si è pure riconosciuto un ampliamento fatto nella 
seconda metà del secolo quinto all’ antica tribuna 
dei Rostri, presso l'arco di Settimio Severo. 
sua costrazione laterizia si scorgono i buchi, 
erano infissi i nuovi rostri navali, che non possono 
riferirsi se non a qualche vittoria sui Vandali dopo 
l'incursione di Genserico. 

Finalmente nel rimettere all’ aperto il pavimento 
antico del Foro, proprio dinanzi alla chiesa di S.A- 
diano, ne è stato trovato un piccolo tratto lastri- 
cato di marmo nero e recinto di tavole marmoree, 

E poichè siamo in tema d'archeologia, aggiun- 
giamo alcune notizie spicciole : 

Fuori di porta Salaria, in prossimità della villa 
già Albani, è stato ritrovato un titoletto sepolerale 
latino; e al Corso d'Italia, nel terreno annesso alla 
casa religiosa dei Carmelitani, sono stati scoperti 
avanzi di molti colombarî e sono state raccolte nu- 
merose iscrizioni, quasi tutte dell'ultimo periodo e 
pubblicano e dei primi tempi dell'impero. 

Elezioni amministrative Mersoldi sera 
l'Unione Liberale per le elezioni amministrative 
di Roma tenne l'assemblea che riuscì numero 
sissima. V'iutervennero anche oltre al. vice-pre- 
sidente Giordano-Apostoli, i consiglieri Piperno, 
Albini, Mazza, Tittoni, Galluppi, 'rompeo, Col- 
tellacci, Tivalleri, Ballori ed altri. o 

Notati tra i presenti anche il eons. Tommasi” 
ni, gli on, Torlonia D. Leopoldo, Aguglia, Gal- 
lini, i sigg. Facelli, Ferrari A. Dovizielli. Ven 
ne eletto all'unanimità a Presidente il prof. Sci 
Ioia Vittorio. 

La discussione fa rinviata alla prossima seduta. 

Associazione della stampa — Nell'as- 
semblea convocata d'urgenza per discntere del 
nuovo progetto sulla stampa, si è finito con ul 
ordine del giorno in cui xi dice che i soci profes: 
sionisti dichiarano di non voler nemmeno sotto- 
porre a discussione le proposte del Governo, ©- 
sprimendo il desiderio che si ritorni (sic) sempli- 
cemente all'Editto Albertino, considerato incon 
testabilmente una legge di carattere statutario. 

Difatti è stato modificato cinque o sei volte! 

Dopo tanti clamori il finire con una delibera” 
zione come quella presa dall'assemblea dimostra 
semplicemente che siamo in Carnenale ! 


Circolo degl'implegati — Queta tr 
alle ore 29, nei locali sociali dell’Esedra di Ter 
mini, vi sarà festa straordinaria da ballo in co- 
stume, con premi. 

I. Istituto archeologico germanico 
— Nell'adunanza di venerdì 10 corr., ore 15, 8 
ranno trattati i seguenti temi: dal’ dottore E. 
Steinmann, i chiaroscuri nelle stanze Vaticane 
cella Segnatura e di Eliodoro; dal prof. Ch 
Huelsen i trofei di Mario. 

Conferenza archeologica. — La seco 
da conferenza archeologica, già indetta ad inizia 
va della Società generale operaia romana per il 5 
febbraio e poi, come fu annunciato, rimandata per 
indisposizione del socio Ducci Romolo, avrà luogo 
domenica 12 corr. K a 

L'operaio tipografo Romolo Ducci parlerà della 
“ Reggia , e del “ Tempio di Giulio Cesare »- 

Convegno: ore 3 122 all'ingresso del Foro Roma” 
nò, presso S. Maria Liberatrice. 
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Vaticano — Ieri il Papa ricevette il signor 
ponbelle, ambasciatore di Francia presso Ta S. 
&de, il quale presentò le lettere di richiamo. 

bicevetto dopo la signora Giuseppina Merry 
pel Val, moglie dell'ambasciatore di Spagna 
presso la Santa Sede. — 

È atteso quanto prima a Roma il cardina- 
, arcivescovo di Malines, per la visi- 
Ja ad limina. 
tag irdinale Guossens la fatto aderione al Co- 
mitato costituitosi testè ad Anversa per le feste 
di Van Dy 

pro Infantia. — La Società del Gaz oltre 

ver fatte tate le possibili facilitazioni al 

romano della “ Pro Infantia ,, per l’îm- 

l'illuminazione a gaz nella sede sociale 

Borghese 91, ha fatta anche una obla- 
30. 

à dei Tramways-Omnibus ha pur da- 


Gaspare De Angelis (Piazza 
le sonerie 
‘unari 6) ha 


età va acquistando di 
a simpatia del pubblico, sim- 

perchè fra le Associazioni di 
rtamente una delle più utili e 


evedì grasso — Veramente si potrebbe 
iimare il giovedì magro, perchè della tradi- 
male gazzarra carnevalesca si ebbe ieri appe- 
nn idea. Qualche maschera isolata quà e là 
nient'altro ! 
Una musoneria glaciale, sconfortante | 
oro che passano ad uomini seri raranno ri- 
soddistattti di tale spettacolo, ma quanti 
no qualche momento di buon ‘umore, non 
o non aver ricordato con vivo rimpianto i 
assi di un passato più o meno remoto, 
baldoria carnevalesca si, svolgeva cel 
vivo entusiasmo, 
‘evano torto i n 
o i loro nepoti? 
ronista si guarda bene di emettere un giu- 
izio nel timore che gli uomini seri possano ac- 
nenrlo... di averlo peruuto! 

Le torpediniere sul Tevere- — leri- 
mattina alle 8. sono partite da Fiumicino tre tor- 
iniere, 69, 92 e 96, dirette al porto di Ri 

iran 
tre torpediniere erano attese con molto in 
, essendo la prima volta che navi da guer- 
intano il Tevere. 
€ tre quarti, precedute dalla 69, sono 
el porto di Ripa Grande le torpediniere 
1» se 96 S, al comando del capitano di frega» 
Sert 
La navigazione lunzo il Tevere fu ottima e ce- 
torpediniere crano partite da Civitavec» 
mattina alle 5. 
‘do della torpediniera 69 eravi il vice-am- 
io Palumbo, Allo scalo eravi il Ministro 
la marina e molti uffc 
ne del Cir he 
a che l'Associazione Artistica In- 
nale darà domani sera al Teatro Costan- 
rà il culmine dell'eleganza e del brio in 
a lnnga serie di veglioni. 
rifico palco rappresentante un angolo 
tecentesca sarà innalzato tra oggi e 
oranto tutta la notte, nel mezzo del 


ri nonni o hanno torto 


t mrenderà posto l'intera mascherata di | 


oltre centocinqnanta persone. 

Gli artisti e le signore in costume si recheran- 
no alla spicciolata al Costanzi alle dieci e mez- 
20 di domani sera, per poi riunirsi nella sala dei 
concerti e nel foyer e scendere in teatro alle une 
dici preci 

La mascherata è già sommariamente descritta 
nel bellissimo manifesto disegnato dal Mataloni, 
nè occorre aggiungere altro per non sciupare la 
gradita Sorpresa nata a produrre 

avrà la fortuna di vederia. 
derire al desiderio di molte signore che 
interverrauno al Costanzi dopo il ballo di Corte, 
il essendo esauriti già da molti giorni totti i 
costrnito uno grandissino sopra 
rcsso principale in modo da potervi conve- 
nte sistemare una quantità di poltrone 

zione di chi le desidera. 
‘umerosissimi ed eleganti sono i doni artistici 
reparati per le maschere e per le signore che 

‘verranno alla fest 5 

Non diciamo di più, giacchè è facile prevedere 
come nessuno vorrà mancare a questa festa che 

re lungamente ricordata. 

Società Vittoria Colonna — Ecco il 
risultato delle elezioni delle cariche sociali tenute 
nella sede, Corso n. 12: . 

Presidente: comm. Ballori prof. Achille — vice- 


dente: Zeri cav. Augusto ario: Gradi | 


Cassiere-econome 
Girardi Alessandro. 

Consiglie: i Paolo, Debellini Angusto, 
Bemardini Oreste, Bacci Augusto, Montaletti An 
tono, Troise Faliero, De Luca Giuseppe, Farina 
Claudio, Cleman Augusto, € Lorenzo, Ciccan- 
geli Nicola, Bartani Ugo. 

letti Gioachino, Gualdi 
cini Enrico, Lippi Roberto e  Bentivi 

Giovanni 

‘Arcadia — Ecco l'elenco delle conferenze 
della settimana: 

Mercoledì 15 — P. V. Vanuute Sull'Oriente 
— Giovedì 16 - Prof, R, bar. Kanzler: Archeologia 
eristiana — Venerdì 17: Prof, A. cav. Murino: Fi- 
siologia umana in ordine all'igiene — Sabato 18 - 
Prot. C. cav. Aureli: Sull'arte. 

Filo telegrafico Roma-Catania. — Il 

i ordinato l'impianto di un filo 
tto fra Roma e Catania, per age- 
volare la trasmissione dei telegrammi fra Roma 
è l'isola di Sicilia, colla quale prima non si ave- 
va altra comunieazione che il cavo Roma-Palermo” 

zione romana dei negozian- 
ti fornai. — Oggi alle ore 16 si aduna l’assei 
blea generale per l'approvazione del consuntivo 
1898 e la rinnovazione delle cariche sociali. Si pre» 
gono i soci di non mancare. 

Biblioteca Frankliniana. — Domenica 
12 corr. la biblioteca rimarrà chiusa al pubblico. 

Onorificenza. — Il siguor Filippo Tara 
noto antiquario nella nostra città, è stato nominato 
cavaliere della Corona d'Italia su proposta di S. E. 
il Ministro della Pubblica istruzione. 

Rallegramenti* 

Dggi, venerdì è domani grande liquidazione 
linna forte par ita di seterie, lanerie e velluti a prez- 
ri eccezionalmente ribassati, E' Fiorentino - Trito- 

e 18: 

Imposte dirette. — La Commissione di pri- 
ma istanza per l'applicazione delle imposte dirette 
Na accolto i reclami per la tassa di ricchezza mo- 

Boggio Filippo, Ciucci Carmine, Ciccioli Gio- 
vani, Bartoli Lorenzo, Colaigni Alfonso. 

Ha accolti in paste i reclami di Sprega  Anniba- 
le; Angeloni Vi or 1, Boggio Antonio, Checcoli Al- 
terto, Patriarea carlo, Palomba Guglielmo, Loreti 
Augusto, De Benedetti Elisa. È 

Ila respinto quello di Berghese D. Giuseppe. 

Per norma dei contribuenti con de:reto pre- 
fettizio in data 6 corr. l’esattoria venne auto- 
rizzata a riscuotere anche la prima, rata delle 
imposte e tasse dell'anno 1899. scadente il 10 
febbraio corr, nonchè gli arretrati del 1998. 

La riscossione avrà Înogo presso il nuovo uf 
ficio esattoriale in via della Pigna 13-A, nel pa- 
lazzo della Banca Romana. a 

Una bandiera rossa. — Una bandiera ros- 
sa portante una scritta sovversiva, fu piantata 
iermattina sul muraglione del Lungo Tevere fra 
Ponte Sisto e Ponte Garibaldi. - È 

La bandiera fu sequest:tr e tre giovanotti 
che l'avevano collocata, vermero arrestati. 

— A certi Stecchi Emilio e Schilla 
5 te affidate dal loro padrone n. 17 
di nova perchè le vendessero. _ 
i\vece persa ono bene di appropriarsele. 
no trattenuti in arresto. 

e guarlie di città l’altra sera dopo avere con- 

stitata la contravcenzione al suonatore ambulante 
Emilio, lo condussero nel posto di guardia in 


, agitatissimo, venne assalito da epilessia 

ovette trasportare a S. Antonio. :l 
Sul piazzale della Stazione di Ter- 
mini, lato arrivi, il facchino Bartolini Leopoldo cer- 
cò intromettersi tra dne individui che erano venuti 
a rissa tra di loro. In compenso si buscò una sas- 
sata e riportò una ferita piuttosto grave alla testa. 


Ospedali di Roma. — Movimento dei ma- 
lati al ? febbraio 1899. 


8 Spirito 
8. Antonio 
Bia Galla 
8.6 


Ladri. — L'ingegnere Ghelli Pietro abitante al 
Pozzo delle Cornacchie 3, p. 2, dovendo cambiare 
alloggio e non essendo ancora libero il nuovo 
partamento in piazza S. Barbara 85 p. p.. 
posîtare alcune casse e bauli in nn magazzi 
con porta mal sienra in via Banchi Vecchi 

Ieri però il portiere della casa al n. 
se che la porta del magazzino era aperta e che man» 
cavano 3 bauli contenenti degli effetti di biancheria 
per un valore di L. 500. 

"Cavallo în fuga. — La guardia municipale 
Ribecca Giuseppe, iu piazza Iusticucci, nel ferma» 
re un cavallo attaccato ad un biroccino e che si era 
dato alla fuga, accidentalmente cadde riportando frat 
tara della tibia sinistra. 

Ne avrà per nn mese di enra, 

Il Dottor Romanini, specialista perle mar 
lattie di gola, naso, orecchie, d consultazioni private 
nel suo domicilio Via Poli 20, p. 2° tutti i giorni, 
meno i festivi, dalle 14 alle 18. Telefono 2288. 

Il Cav. P. Ribolla, Chirurgo dentista della 
Real Casa, ha trasferito il sno gabinetto nella 
stessa vie Condotti al N. 21 palazzo Arnoldi p. p. 


Alle ore 1 e 30 di ieri, dopo una bree ed acuta 
malattia sopportata con cristiana rasseguazione ren- 
deva l'anima a Dio 


GAETANO BOSMANN 


miglia desolatissima ne partecipa la irre- 
perdita © invita gli amici e conoscenti al- 


| l'accompagno funebre, che avrà luogo quest'oggi, 


venerdì, alle ore 16, muovendo dall'ultima abi 
zione dell’estiuto, via Corso Vittorio Emanuele, 72. 
La Messa di requiem sarà celebrata nella Chie 

le di S. Carlo a Catinari alle ore 10 di 
domani sabato. 


[ni ct] 
Piccola Cronaca 


Dott. Collica Accordino. — Ricere per 
malattie d'ocehi e difetti di vista, dalle ore 10 all 11 
in via Cavour 44, e dalle 3 alle 4 in via Pantheon, 57. 

Dottor Egidi. Malattie di gola, naso, e orce- 
chi. Consulti ore 8- di Pietra 70. 


Adriano. — Oggi prima. grando matinée per 
bambini con 1000 doni per gl'intervenuti e premi 
speciali ai migliori bambini mascherati. 

A tale proposito sappiamo che una trowpe di ele- 
ganti bambini sì presenterà nelle spoglie di varii 
personaggi di un'opera del Puccini. 

Questa sera Grande veglione dalle sorprese conlo 
più grandi novità elettriche del secolo e grandi 
premi gastronomici e in denaro. 

Domenica poi l'annunciato Babylon per cui fer 
vono i preparativi. Il teatro sarà trasformato in 


| unlembo di vera Assiria. Tappeti, chioschi, loggie 


sardanapalesche e baldassaresche, costumi eco. Gli 
artisti faranno nna grandiosa mascherata in costu- 
me. Il furore suscitato al Regio di Torino dal Ba- 


| bylon giustifica l'immensa attesa del nostro pubblico. 


Sul palcoscenico troneggierà il paradiso di Belo. 


Banca Laziale 
Società anonima con sede in Albano e Frascati 
Capitale interamente versato L. 250,000. 

I signori azioristi sono convocati in assemblea ge- 
nerale ordinaria nella sode di Albano per il giorno 
26 febbraio 1899 alle ore 11. 

Ordine del 

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sul- 
l’operazioni dell'esercizio 1898 ed approvazione del 
bilancio 1898, 

2. Relazione dei Sindaci, 

8. Nomina di 5 consiglieri uscenti di carica. 

4. Nomina di 3 sindaci e 2 supplenti. 


Per intervenire all'assemblea debbonsi depositare 
le azioni non più tardi del 20 febbraio presso la 
Banca Laziale in Albano o Fraseati ed în Roma 
presso la Banea d'Italia 0 presso il cav. Di-Capua 
via Torino n. 41. 

Mancando il numero legale l'adunanza resta fino 
da ora convocata per Îa domenica successiva 5 


marzo. 
N Presidente, 


Società Italo-Tedesca 
per la fabbricazione dello zucchero 
Sede in Roma: Vin della Mercede 34. 
Capitale Sociale L. 1,500,000 = Versato L. 450,000 

Per deliberazione del Consiglio d'Amministrazio- 
ne i sigg. azionisti di questa Società souo invitati 
a voler effettuare il versamento del 4°, 5°, e 6° de- 
cimo © cioè complessivamente L, 30 per ogni sin- 
gola azione sociale 

Il versamento dovrà effettuarsi dal 25 al 28 feb- 
braio corrente presso il Banco di Roma, Via del 
Tritone n. 86. 

Roma, li 7 febbraio 1899. 
Il Presidente 
del Vonsiglio d'Amministrazione 
Giuseppe Giordano Apostoli, 


Monte di Pietà. 


Sabato 11 febbraio 1899 - 2.* Custodia vende 

Oxgetti d'oro impegnati il di 11 luglio 1898 fino 
alla polizza 157980, 

Nella sala in Piazza del Risorgimento n. 4° gli 
oggetti di biancheria e vestiario impegnati il dilg 
luglio 1898 fino alla polizza 162500. 

La 3° Custodia vende: 

Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il di 9 
luglio 1898 fino alla polizza 144849. 

Sî pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 
fella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 

b 10 dalle ore 10 alle 14 di venerdì 10 febbraio 

saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi. 


Teatri di Roma 


8 gennaio 
La Svicher nella “ Lucia ,, al Quirino. 


Macchè l'antico e popolare teatro di via delle Ver- 
gini è staw xiehallito, il pubblico di Roma non a- 
Veva certo assistito @ Spurwe.sin più leto, piu com- 
pleto di quello di iersera. È 

Il nome della Svicher, ormai famoso in arte, è ba- 
stato perche l'impresa Garzia volesse averla in que- 
sta stagione e presentarla appunto nella Lucia con 
un complesso omogeneo ed eccellente. Quindi oe- 
corre constatare che iersera il successo fu straordi- 
nario e che per il Quirino lo spettacolo è stato dav- 
vero superiore. La sala era gremita e di che pub- 
Dlico ! Francamente c'era il più eletto della capita- 
le che mai non manca laddore un importante avve- 
nimento artistico lo richiama. 

Isabella Svicher fa una Lucia meravigliosa e can- 
td suscitando un vero entusiasmo. Per dire gli ef- 
fetti che essa prodigiosamente seppe raggiungere 
per la stupefacente agilità, per la chiarezza di tim- 
bro, per l’eiticacia d'iuterpretazione, ci vorrebbe as- 
sai più che un cenno di cronaca. 3 

Essa nel grande rondò fu somma, ammalid © fra 

gano di applausi dovè bissarlo festeggia» 
tissimo. 

Cosa anche buona e felice fu quella di dare a 
compagno della Svicher un artista di grazia e di 
valore come il Lombardi, l’unico tenore che ha sa- 
pato far miraegli durante la stagione e che ha già 
in Roma una riconferma per la quaresima. 

Il Lombardi si comportò splendidamente e disse 
la sua parte con vera sobrietà, tale insomma da es- 
sere degno della celebrata Lucia. 

Anche ottimo, cone fa ammirato nei Pagliacci; 
il baritono Roussel, un giovane simpatico, un arti- 
sta fine, correttissimo, elegante che vedemmo di 
recente al Costanzi nella stessa parte e del quale 
già constatammo le mirabili doti. . 

Sicchè per concludere ripeteremo che la Lucia 
ha ottenuto un successone pieno ed indiscutibile e 
che la Svicher ha trionfato. 

Oggi due rappresentazioni: Cavalleria e Pagliacci 
in quella diurna e replica della Lucia di sera. 


Argentina. — Rammentiamo per stasera Il 
Tyillo del Diavolo ed il ballo Sole e Terra a prezzi 
assolutamente popolarissimi. Il solo ingresso coste- 
rà due liro. 

Valle. — Un grande successo riportò ierse 
Ermete Novelli nell'Otello. E il successo fu pure di 
cassetta e di cuore essendo il teatro gremito e l’in- 
troito devoluto a beneficio della cassa di previden- 
za fra gli artisti drammatici. i 

‘E per dare ancora una prova del cuore di Ermete 
Novelli, oggi vi sarà una matinée con I nostri bimb; 
è l'incasso sarà dato a persona nota e cara a quant 
frequentano i teatri e che è veramente opera santa 
l'aititare nella sventura che fatalmente l'a colpita. 

Domani poi spettacolo d'onore dell'illustre artista. 

Nazionale — Al bravo ed intelligente artista 
Dondini molte e cordiali feste iersera per il suo 
spettacolo d'onore. LARA x 

Oggi in ambeduele rappresentazioni: I Danichef. 

Pure al Manzoni due rappresentazioni con Le 
due Orfanelle, ed al Metastasio con la replica 
del nuovo dramma Nelle viscere della terra, che 
jersera ebbe grandioso successo e del quale diremo 
come si conviene. 

VEGLIONI. 


te sia per coi 
L'insuperabi 


‘avranno ingresso gratuito, e quelli ma- 
i riceveranno un dono! Pol poi. i bambi- 
i premiati saranno gratuitamente fotografati. 
2° sera poi il Veglione così detto della stampa ! 
e per questo davvero è îl caso dell'amumelo, come 
fn ordine di fiducia, puro e semplice ! 


Società di Credito e di Industria Edilizia 
dial TIE So niliono ce 


Sede in Roma, via del Tritone, 201, p. 2. 
AVVISO. 


Gli Azionisti sono convocati in Assemblea gene 
rale ordinaria per il giorno 20 febbraio 1899 , alle 
ore 17, nella uide dell Società, per deliberare sul 
seguente 

Ordine del giorno, 

Relazione del Consiglio d’amministrazione. dei Sin- 
daci, bilancio al 31 dicembre 1898 e riparto utili. 
Determinazione della retribuzione ai Sindaci effettivi. 

Nomina di Consiglieri d’amministrazione. 
Nomina di tre Sindaci effettivi e due Supplenti. 


Qualora nel giorno della prima convocazione non 
venga raggiunto il numero-legale, l'Assemblea in 
seconda convocazione avrà luogo il giorno 27 feb- 
braio 1899, nello stesso locale ed alla stessa ora. 

‘A termini dello Statoto, gli aziouisti, per avere 
accèsso all'Assemblea, dovranno depositare le azioni 
almeno cinque gioroî prima: 

In ROMA, presso la Sede della Società 
presso lo spettabile Banco Italiano di Ge- 
stioni a Liquidazio! 


presso Ia 8906 ‘0-"-  cnettabilo Banca 


presso la Sene della apettabile Banca 
Commerciale Italiana. 
Roma, 81 gennaio 1899. 

I Consiglio d’ Amministrazione. 
RT 
P sredliziania Il sottoscritto ren 
Vendita giudiziaria 1, estradato 
‘undici corrente alle ore dieci avrà Inogo all'asta 
pubblica la vendita di tutti gli stigli e merci di 
sartoria esistenti nel negozio in via Agostino De- 

pretis n. 45 B. L’ usciere incaricato 

Giuseppe Tamagno: 


Grandi Cantine 
della Casa Vinicola RAFFAELLO CASELLI 
Rufina - Toscana 


Depositi di Roma - Via del Tritone N. 178 
Telefono N. 1230 
1l Proprietario pone in vendita N. 500,000 fiaschi 


di Vino Toscano al prezzo di L. 1,05 al fiasco. 
Sconto 5 010 per quant.tà superiore ai dieci fiaschi, 


250.000 fiaschi Chianti a 1,25 sconto 5 00 
250.000 >» Rufina dellefattorieprop., 1,50s.30/0 


Non si teme nessuna concorrenza, nemmeno quel 
la della Cooperativa Militare. 


Ultime Notizie 


Ieri mattina i ministri si sono recati al Qui- 
rinale perla relazione al Re ela firma dei decreti. 


teri Pon, Palumbo ministro della marina si è 
recato a visitare lo torpediniere ancorate al por- 
to di Ripagrande. 

Il Senato di ieri. 


Iniziò la discussione dell'accordo com- 
mercialo con la Francia, con discorsi tutti 
favorevoli dei senatori Garelli, De Angeli, 
Cannizzaro, Cambray-Digny, Di Camporeale 
e Visconti-Venosta. . . ___. 

Rimarchevole tra gli altri il discorso del- 
ron. Visconti Venosta, che, data lla: 
verno di avere continuato il negoziato, lel 

uale il passato ministero aveva, posto le 
det: e di averne affidato il compito all'on. 
Luzzatti, che seppe condurlo a buon fine, 
fissò con quella lucidità e precisione, che 
sono sue doti, il carattere del presente ac- 
cordo, rilevando come esso, pure lasciando 
invariato l'orientamento politico attuale de- 
gli Stati, giovi a rinsaldare tra i due governi 
ed i due popoli quella cordials armonia che 
benefica sempre, diventa anche magi jormen- 
te utile nel presente momento dell'Europa, 
quando tutte le volontà e tutte le energie 
volgono ed assicurare la pace generale. 

Oggi parleranno il relatore edi ministri. 


La Camera di ieri. 


vamente la parola, davanti ad 
spopolata e. disattenta. | M 

La maggioranza degli oratori raccoman- 
dò linee 0 tronchi di linee, che, a loro a 
viso, meritano la precedenza nella costru- 
zione e presentò emendamenti in questo 


senso. Altri oratori raccomandarono aumen- 
to nella misura e nella durata del sussidio, 
appoggiandosi a considerazioni economiche 
di traffico, sociali, di perequazione e via 
discorrendo. 

Non dubitiamo che Ministero e Commis- 
sione si opporranno risolutamente ad ogni 
emendamento, che possa alterare l'economia 
generale della legge. Se si principierà ad 
aprire la strada agli emendamenti, nessuno 
può dire dovesi arriverà. E, ripetendosi gli 
inconvenienti di precedenti leggi, che per 
avere voluto troppo finirono di rimanere 
lettera morta, si metterebbe a grave rischio 
l'esito finale del progetto. 


La Commissione dei 15. 


La Commissione ha continuato ieri la disens- 
sione intorno alle nuove norme circa la tassa di 
famiglia che i Comuni sarebbero autorizzati ad 
applicare. 

ia Commissione, approvando la proposta mini- 
steriale, fu unanime nel deliberare che sia pre- 
cisato come le tasse di famiglia e sul valore lo- 
cativo non possano essere contemporaneamente 
applicate in uno stesso Comune, salvo disposi- 
zioni transitorie a riguardo di quei Comuni che 
le hanno già attuate entrambe. 

La Commissione ha pure deliberato che, ad e- 
vitare frodi da parte dei contribuenti con fittizi 
trasferimenti di residenza e conflitti fra i Comu- 
ni, fossero bene precisati i criteri che dànno uo 
go all'applicazione della tassa nell'uno piuttosto 
che nell'altro caso. 

La Commissione continuerà oggi i suoi lavori 
passando alle disposizioni che riguardano la tassa 
d'esercizio. 


Ministero P. Istruzione. 


Il deputato Ginseppe Pavoncelli, a nome della So- 
cietà anonima dei concimi e prodotti chimici di Romi 
ha offerto al Ministro della P. I i concimi chimi 
da esperimentare nei campicelli annessi alle scuole 
elementat 

L'on. ministro Baccelli ha ringraziato dell'offerta. 

I sindaci dei Comuni, ove le scuole elementari im- 
partiscono l'insegnamento agrario nol campicello, deb- 
bono, per usufruire dell'offerta, rivolgere le loro do- 
mande al principe Potenziani, presidente del Consi- 
glio della Società suddetta. 


Ministero Agricoltura. 


Iori, presieduti dall’ on. Colosimo, si riunirono 
al Ministero gl'industriali ed i rappresentanti le 
Società ferroviarie coll’intervento dei comm. Kos- 
si e Monacelli dei LL. PP.e del comm. Callegari 
del min. del commercio, 

Si presero accordi per una mostra completa di 
materiali ferroviari, da farsi all'Esposizione di 
Parigi. Si esporranno i tipi più recenti di loco- 
motive, di carrozze e di carri speciali pel tra- 
sporto dei vini e delle derrate alimentari. 


Ministero Marina. 


Il capitano nel C. R. E. Restucei Carmine è col- 
locato nella posizione ausiliaria per sua domanda, 
nominato cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia. 

I seguenti ingegneri sono stati nominati ingegne- 
ri di 2. cl, nel Corpo del Genio Navale: Cavallini 
Virginio, Baulino Carlo. “i 

- 

N “Dogali,, è giunto a Spezia, il “ Fieramo- 
sca, giunto a Bahia, la “M. Pia, el “Europa, 
sono partite da Messina. 

La R. nave Dogali passerà col 16 corrente a 
disposizione alla Spezia. 

Il Colombo è giunto ieri a Loanda. La detta 
navo ebbe quando fa a Capetowa qualche caso 
di Beriheri (specie di tebbra indigena infettiva 
endemo epidemica di origine miasmatica) fu il 
personale di bordo, ma attualmente i pochi am- 
malati sono perfettamente guar 


Atti del Governo. 

La Gazz. Uff. del 9 contiene: 

Leggi autorizzanti una lotteria a beneficio della Società 
« Dante Alighi ed una tombola telezrafica nazionale a 
favore della Società di previdenza fra gli artisti drammatici 
e di quella degli autori ed artisti lirici e drammatici — Id. 
concernente restituzione ed alienazioni di beni devoluti allo 
Stato per debito d'imposta fondiaria. 

R. D. che estende alle famiglie degli impiegati di prima, 
tegnlo q ara crepa dl alien degl esteri o degli 

See- piedi prima catezoria speciali benefici — IÙ. id. re- 
Jativo all'amiiòsmo degli smanuensi straordinari addetti 


alle Capitanerie di porto i 
di seconda classe. sso di applicato di porto 


tà. id, col quale l'isola della Maldalens vieuo - 
tra le località d'aria malsana o disagiate, per quanto bah 
guardo ad indennità di residenza — Td. id. modificante il 
Ruolo organico del personate di ragioneria delle Intendenze di 
quanza, 

TÙ, id. riflettenti. rispettivamente la soppressione e listi- 
tuzione di Scuole normali in Campobasso e disposizioni spe- 
ciali pel Realo Collegio di Lmea — Disposizioni fatto nel 
personale dipendente dal Ministero della guerra — Media dei 
corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse del 10, 


Informazioni estere 


La missione Marchand. 


(©) Parigi, 8. — Il governo è informato che 
la missione Marchand, risalendo il Sobat, giunse 
in Etiopia in buona salute 1'11 gennaio. Essa la- 
sciò la flottiglia sul Sobat esi diresse quindi ver- 
50 Addis-Abeba per via di terra. 


L'affare Dreyfus 


(3) Parigi, 8 — La relazione del deputato 
RE alt Mogisre sul progetto del governo, rela- 
tivo alla procedura per la revisione dei processi. 
conclude pel rigetto del progetto stesso, che qu 
lifica come una legge di circostanza. antigiuri- 
dica © che porta alla confusione dei pubblici po- 
teri. 

La relazione biasima la sorveglianza ese: 
tata contro i consiglieri della Corte di Cassazi 
ne © dimostra infondate le accuse mosse da Que- 
snay de Beaurepaire. - 1 

SÌ prevede che la seduta di venendì alla Ca- 
mera sarà agitata. 

1 circoli politici ritengono però che, malgrado 
la numerosa opposizione, il progetto del governo 
sarà approvato. SELE tuta, 

(5) Parigi, 9. — I giornali pubblicano l' in- 
cartamento dell'inchiesta fatta dal primo presi- 
dente della Cassazione, Mazeaù, sulla condotta 
della Camera criminale riguardo l'affare Dreyfus. 

L'incartamento contiene le deposizioni del ge- 
nerale Raget, del capitano Cnignet e di Lebrun- 
Renaud, che si lagnano dell’ostilità della Camera 
criminale riguardo agli ufficiali. ||| —. Ù 

‘Contiene pure la deposizione di Cavaignac, il 
quale contesta la parzialità della Camera crimi- 
fale; nonchè la deposizione del consigliere Se- 
vestre, il quale conferma quelle degli ufficiali. 

"Al contrario, parecchi magistrati della Came- 
ra criminale, in ispecie Loew e Bard, affermano 
che l'attitudine della Camera stessa fu corretta 
ed imparziale ; e dichiarano che le accuse di Ques- 
nay de Benurepairo sono ingiustificate... 

5) Parigi 9. — Sono stati distribuiti alla 
Camera la relazione di Renanlt-Morlière e l'in 
cartamento dell'inchiesta compiuta dal P. Pres. 
Sella Cassazione sopra le accuse fatte da Quesnay 
de Beanrepaire. , 

‘La relazione conclade pel rigetto del progetto 

relativo alla procedura da seguirsi 

sione dei processi, che dice essere una 

legge di circostanza, i cui vantaggi sono dubbi, 

mentre gli inconvenienti ne sono incontestabili, 

perchè scuoterà le basi dell’organizzazione giu 
ziaria, 


Qui le preoccupazioni interne fanno diment: 
re interamente le questioni estere. 
Però dl ministero non corre alcun pericolo. 


da pa ao 
_ Movimento della navigazione. 
La Veloce. — Il 9 il Duchessa di Genova 


- 


Il 9 l'Ema, del Norddeutscher Lloyd, è partito 
da Genova per New-York. 


ULTIMA ORA 


(Servizio part. del Pop, Rom.) 

Alessandria 9, ore 14.30, — Tersera vennero 
srrestati don Verzoni, part: 

il sagrestano Garlandi, indiziati 

nio di Maria Leali, necisa a colpi di 

venuta l’altra maîtina nel fosso attigno alla casa 
parrocchiale. 

Brescia, 9 0650 — Tersera alle 21in nn 
caffà l'ex brigadiere dei carab. Luigi Senigo, torna- 
to a casa dal serrizio dopo tre rafferme, rafferme, 
fa destramente derabato di 7000 lire, costitnentesi 
il suo credito di massa, 

Roma, 9 Febbraio 1899, 

Mercato calmo in principio, chiude più fermo sui 
secondi corsi di Parigi in aumento a 95. Qui la Ren- 
dita 5 010 fn trattata da 101.50 a 101.57 1}? per fine 
© 10140 circa per contanti. 

Rendita 4010 101.50 a 101.49. 

Rendita 4 i12 010 111.10. 

Pochi affari in valori con tendenza però sempre 
migliore. 

Banca d'Italia 1040 — B. Commerciale 772 a 776 
Cred. Italiano 694 a 695 — Ist. Cred. Fond. 547 a 
549 — Meridionali 766 — Mediterranee 585 — Gns 
819 a 815 — Carburo 610 intrattato — Omnibus 
435.50 a 438 — Condotte 332 a 381 — B, Genera 
le 109,50 a 109 — Molini 196 a 197 — Metallur- 
giche 238 — Utilità 233 — Perriere 158.50 a 159,50 
Coneimi 136 — Banco Roma 160 — Risanamento 
36 a 35,50. 

Cambi stazionari 

Francia 107.65 — Londra 27.11. 


Cambio dazio doganale 10 Febbraio L. 107,66. 
Dal 6 al 12 — fino a L. 100 — L. 107.80 
= n) 
BORSE ITALIANE — 9 febbraio 1899, 

D. - I prezzi sono a fiue mese, 


VALORI 


Rendita cont. 
Id. fine 
Ta. 4 12010 

Az. B.d'Italia 
n B Generale 
nferr. Medit. 

» n Meri 
. f Forno: 
» B. Sconto. 
» Tiberina. . 
» Sovvenz + -- 
dra — 

486 — 

82175 

Ul — 

509 50 

519 50 | — 
— — 158 


Francia vista. 
Berlino id. .| 
Londra id. . 
Londra a 31m. 


107 65 


NU 
Consolidati - Media uff. del Regno - 8 febbraio 


n cedola senza cedola 
101.26 318 99.26 318 
110.83 314 100.71 14 
101.00 112 99,00 112 
83,54 18 6234 118 


6 070 lordo 
4 112 netto 
4 010 netto 
8 010 lordo 


Parigi, 9, 15,15 | Apertura 


frane, 8 010 amm. 

» 3000 perp.| 

n__312 000 | 

ITALIANA 50/0] 

(ore 

Lana + * è 

FI 
&i| portoghese 

\ ungherese. 
Egiziano 4 00. 
Banca di Parigi. . . 
Banca Ottomana, . .| 
Cred:ta Pondiario. . 
Azioni Suez . 
Lotti Turchi. È 
Fer. Meridion, ital. . 
ra (sulltalia ...- 
E\su Londra . 
Gfsa Madri 
© \sull'Argentina . . 

(Servizio gart. del Pop. Rom,) 

Parigi, 9, ore 16,30. (fonte italiana) — Nuovi 
realizzi Rio chiusura. Exterieur offerto Spagna Ita: 
liano sempre molto ricercato 102,62 — 17190 — 95.01 
65150 — 1125 — 11015 — 709 — 28,80 — 2840 — 
576 — 59,80 — MMOJI — 21015 — 984 — 236— 
919 — 225. 

Parigi, 9, ore 168. (Fonte francese) — Its 


liano dissinguesi per sua ottima tendenza in mez- 
zo pesantezza generale mercato. 


Londra, 9, apertura 
8 9 


Vienna, 


O, aniriaro) 362 75) 36: 
R.aust.or) 120 —| 

Ta, cata) 101 30| 
N.ni oro] 9 56 
Lire ital.| 44 50| 
C.Londra| 120 40| 


111% 
985) 


Dispacci d’ urgenza del giornale 
Liverpoei, 9febbraio ore 16,13 (urgenza) mpertura 
Balle N. | 10000 


Cotoni - Vendite propabili del giorno 
TENDENZA calma 


ore 1618 (urgenza apertura) 
Balle N. | 30 
L8= 


Mavre, 9 febbraio 


Cotoni - Vendite probabili del giorno 
Proxso fine febbraio 
TENDENZA sostenuta 


Vendita sacchi N. | 13350 


infos good average 
Cnr Seno end arerE® rsvbraio Presso £ 38 — 


TENDENZA calma 


FRANCIA 


(Servizio speciale del Pop. Romi 

igi, 9, ore 1830. — Corre voce che sia 

a la cessione della Baia di Delagoa 
all'Inghilterra. SEN Fast: 

Nei circoli diplomatici si dice chela situazione 
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CORLEONE 


di Marion Crawford 


di Lida Cerracchini 


Traduzione dall'ing 


— Perchè poteva darsi che ciò ti fucesse pena, 
bambina mia. 

“ poi non si dice sempre tutto quello che si 
sa; si dimenticano tante cose, So che egli dor- 
miva a casa di Don Taddeo, il pizzicagnolo. 

— E dove è adesso? sempre qui? 

— Chi può sapere dove? Il Cielo lo sa dov'è. 
To non posso saper tutto. 

Esli rispose con una certa irritazione perchè 
capiva che Concetta desiderava di vedere il fra- 
tello del suo morto innamorato, e non credeva 
che da questo incontro ne potesse venire nulla 
di buono. 

Concetta si alzò pian piano in piedi ed uscì 
dal suo nascondiglio dietro il banco. Era diven- 
tata molto sottile, ma non per questo era meno 
bella. Si fermò il suo scialle nero sotto il men- 
to lasciandolo cadere sulla testa fino agli occhi. 


108 CORLEONE 108 


— Non credo che verrà per quella via che è 
cattivissima ed egli monta il migliore cavallo di 
mio fratello. 

— Andate ad aspettarlo per la via mulattiera 
— disse Concetta — io anderò ad aspettarlo sul- 
la strada maestra verso Camaldoli. 

— Non sarà prima del tramonto del sole — 05- 
servò il sagrestano — quel matto di prete Sara- 
einesca, don Ippolito viene a suonar l'organo a 
Santa Vittoria ogni giorno, mi paga per tirargli 
i mantici, e non se ne va fino alle ventitrè. 

Le ventitrè sono una mezz'ora prima del tra- 
monto în tutti i tempi dell'anno, nel modo autico 
di contare sempre in uso nel mazzogiorno. 

_— Potete mandare un ragazzo a tirare i man- 
tici — suggerì Concetta — mentre non potete fi- 
darvi di nessuno per avvisare Francesco Pagliu 

Entrambi supponevano che dal momento che si 
chiedevano informazioni sul suo conto, egli si 
trovasse în pericolo di essere arrestato da un 
momento all'altro legalmente o illegalmente e 
questa loro convinzione dà una idea delle condi- 
zioni di quel paese. Il sagrestano fissò con gli 


Non era che volesse nascondersi, poichè tutti la 
conoscevano, ma si sentiva così più isolata nel 
suo dolore anche per la strada a giorno chiaro. 

— Vado a respirare un po' d'aria — disse con 
calma avviandosi verso la porta. È 

— Va, figlia mia, ne hai bisogno — rispose lo 
speziale — Egli la fissò tristamente e, mentre 
ella usciva fuori, andò sull'ingresso della botte- 
ga per seguirla collo sguardo. 

Grande, bruna, melanconica, piena di grazia, 
ella andava oltre con passo leggiero dalla parte 
ombrata della strada deserta in quel meriggio 
infuvcato. Don Atanasio non rientrò in botteza 
finchè non l'ebbe vista voltare l'angolo della stra- 
da e scomparire. 

Fila inconerò il fratello del pizzicagnolo, îl 
grasso e guercio sagrestano, che mangiava del- 
le fave nere in una scodella di terra con una for- 
chetta dì ferro, nella bottega aperta. 

Era una stanza fresca a volta col pavimento 
di cemento battuto e cenere vulcanica, e con una 
quantità di scaffali messi in fila dietro un lan- 
go banco di noce divenuto lustro dagli anni. 

Prosciutti, pezzi di lardo pendevano dal sofîit- 
to e l'aria sapeva di maiale salato, di cereali e 


di candele. L'uomo grassò se ne stava a sedere 
sopra una panca în maniche di camicia maugian- 
do le sue fave con una specie di lenta voracità. 

Alzò gli occhi quando la figura di Concetta 
fece ombra alla porta. 

— Volete favorire? — disse alzando un po' 
la scodella mentre parlava. 

— Grazie e buon'appetito — rispose la fan- 
ciulla — Come state? 

— Sempre per servirvi, amabilissima Concetta 
— disse il segrestano — Che vi occorre? 

— Mangiate — rispose Concetta mettendosi a 
sedere sopra nna seggiola di giunchi — Non so- 
no venuta per disturbarvi. Siete proprio solo? 
— e allungò la testa per vedere nell'ombra die- 
to la bottega. 

— En! voi sapete com'è? Taddeo mangia e 
poi va a dormire e nel tempo che dorme io ba- 
do alla bottega. Per vero dire non vi è bisogno 
di una grande abilità, perchè a quest'ora non 
vien nessuno. 

— E voi e vostro fratello non mangiate in- 
sieme? 

— Generalmente si, ma oggi chi sa pe chè, e- 
gli ha mangiato prima e poi è andato a dormi- 


occhi sbarrati il muro per pochi secondi dopo le 
ultime parole di Concetta, poi ammiccò e comin- 
ciò di nuovo a mangiare. 

La fanciulla si alzò dalla seggiola e si avviò 
alla porta col suo incedere lento, grazioso, ca- 
denzato. Aveva raggiunto lo scopo per cui era 
venuta ed era a ragione più che sicura di quel- 
l'uomo. Se Concetta e il grasso sagrestano non 
chiesero aiuto ad alcuno, fa perchè avvertire 
Francesco del pericolo era una cosa semplicissi- 
ma e non avevano bisogno di assistenza. Così 
non dissero a nessuno quello che stavano per 
fare. 5 

Concetta ritornò a casa ed entrò nella tran- 
quilla botteghina ; Don Attanasio chiuse la vetri- 
na e salirono di sopra per pranzare. La fanciul- 
la mangiò un poco più del solito e sorseggiò un 
mezzo bicchiere di vino nero forte. 

— l’aria ti ha fatto bene — osservò il padre 
guardandola. — Eh questo organismo umano! 
che cosa è? Uhi arriverà mai a comprenderlo? 
‘Ta vai fuori ogni dopo pranzo quando è fresco 
per due ore e non ti fa nulla di bene e mangi 
quanto un'ape sugge da un fiore. 


“ Oggi esci una mezz'ora con un caldo che ar- 
roventisce le pietre della strada e ritorni con ap- 
petito. Tanto meglio! Volesse Dio che potessi 
mangiare la casa con i muri e tutto, povera bam- 
dina. 

— Quando îl cuore è assetato di sangue il cor- 
po non ha fame di cibo — disse la bellissima e 
pallida fanciulla con la sua voce chiara e bassa. 


CAPITOLO VI. 


Ippolito ed Orsino avevano già acquistato cer- 
te abitudini fisse nelle loro molteplici oconpazio- 
ni; cosicchè di rado mancavano d’incontrarsi re- 
golarmente alle stesse ore per quindi separarsi, 
facendo ognuno a un dipresso le stesse cose o- 
gni giorno. Questa regolarità di consuetudini di- 
viene una seconda natura nei Inoghi remoti do- 
ve vi è poca probabilità che accada qualche co- 
sa d'inaspettato. 

Orsino non aveva in realtà abbastanza da fa- 
re dopo essersi famigliarizzeto col suo ambiente. 


Fintanto che vi era stato San Giacinto la co- 
sa era diversa, poichè egli aveva formato dei 
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re. Allora io: ho portato le:mie fave qui per te- 
nermi compagnia. Ecco come è la nostra conver- 
azione. Io apro la bocca e prima che possa par- 
lace le fave mi rispondono. Questa è quella che 
io chiamo davvero conversazione. 

— E Francesco Paglinca con chi fa converzio- 
ne di sopra? — domandò Concetta abbassando 
la voce. 

Il segrestano alzò pronto gli occhi con la boc- 
ca ancora piena come per vedere se ella dicesse 
sul serio e fosse informata di tatto. 

Gli bastò un occhiata per convmeersi di si. 

— P' andato a Randazzo all'alba — disse sus- 
surrando — fa all'amore con la figlia del nota- 
ro di li. 

Concetta non credeva che questa fosse stata 
la sola ragione che aveva indotto Francesco a 
ritornare. 

— Pershè non stà a Randazzo allora? — do- 
mandò — e perchè viene a dormir qui? Ha da 
fare una lunga strada. 

— Forse ha paura degli amici di Basili — 
suggerì l'ometto grasso — e forse preferisce di 
dormir qui perchè l’aria è migliore. Certo egli 
non ci dice il motivo per cui viene. 


— Tornerà stasera? 

— Crederei, perchè ba qui an banle coi gay 
abiti ed altri oggetti. Ma per carità non lo dita 
a nessuno, 

— Io? — Concetta rise in un modo glaciaj 
senza sorriso — Vorrei avrertirlo che ì solty 
sanno ch'egli era a Randazzo ieri e lo corcan, 

Essa raccontò al segrestano la visita del 1, 
nente nella bottega di suo padre ed egli stett, 
ad ascoltare attentamente. 

— Io pot ei aspettarlo nella strada — dix; 
il sagrestano — egli erede che i sodati non |y 
conoscano perchè sono tutti nomini nuovi, m 
lo hanno visto a Randazzo e se lo son detta 

Credono che sia venuto per causa di Saracina 
sca. ma egli ha seguito la figlia del notara fin 
da Roma. Non possono toccarlo fino che non 
male a nessuno. ì 

— Ma possono impedirgli di farlo questo m. 
le — disse Concetta guardando fissamente il n 
grestano. 

— Sarebbe un peccato — rispose Ini grava 
mente — starò ad aspettarlo sulla via. 

— Ma se viene per la via mulattiera pei mogs 
ti, voi non lo incontrerete. 


grandi disegni e passava molto tempo cavalcan- 
do pel paese con un ingegnere di Palermo che 
doveva costruire la ferrovia di esercizio privato 
intorno all’Etna. 

San Giacinto era adesso tornato a Roma la- 
sciando l'amministrazione di Camaldoli a suo cu- 
gino con l'istrazione di governare con mano lar- 
ga per non crear nemici al lavoro della ferrovia 
che dovrebbe presto incominciare. 

Questo implicava praticamente lasciare i fitta» 
ioli fare quello che volevano, a meno che fosse 
possibile aiatarli in qualche maniera che a loro 
non dispiacesse. 

AI tempo stesso vi erano certe misure difensi- 
ve che bisognava sempre mantenere, poichè nes- 
suno sapeva quando i briganti potessero essere 
stanchi di rimanere a Noto e ricomparire sulle 
falde dell'Etna per vendicare il loro amico Fer- 
dinando Pagliuca. 

Orsino soleva andar molto a cavallo, più per 
far moto che per disimpegnare un lavoro qual- 
siasi, el aveva presa l'abitudine di portar sem- 
pre il fucile, ma raramente si faceva accompa” 
gnare da qualcuno dei carabinieri. 

Cominciava a credere che in realtà non esistes- 


sero affatto i banliti e che l'incognito amioy di 
Ferdinando avesse lasciato quei paraggi 

Ippolito, come prete, andava sempre in sin 
senz'armi e non essendo punto pantoso, vago. 
va dappertutto come più, gli piaceva. 

Quasi ogni giorno si recava a Santa Vittoria 
è passava un'ora a suonar l'organo. 

Orsino l'accompagnava quando non era costr. 
to ad andare al villaggio, ma non si divertin 
molto alla musica di suo fratello. 

Anzi era piuttosto un sollievo per Ini non a. 
ser sempre intronato dal pianoforte, come accadera 
a Roma quando Ippolito suonava nel salotto 


canto a lui. 

Il dopo pranzo del giorno in cui Concetta em 
stata alla bottega del pizzicagnolo, Ippolito & 
ne andò pian piano comeal solito alla chiesetta 

‘Vi era uno zoppino che il giorno faceva sen. 
pre la caccia al prete nella speranza di are» 
tn soldo per andare a dire al grasso sagrestin 
di venire a tirare i mantici dell'organo. 

Il ragazzo non era abbastanza forte per tira. 
li lui e si sentiva beato di guadagnare un sold 
o due per andare zoppicando al vilaggio a im 
la sua ambasciata. Ippolito ora aveva la chiara 
della chiesa, ed entrava per aspettare il sagre 
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Se avete un negozio da 


Mi pregio di comunicare al- 
la S. V. che essendo venuti 
a scadenza i contratti con 
diverse Ditte per la vendita 
dei miei disinfettanti di 
primo ordine u CREOLINA NAVA 
e LYSOL NAVA ", la, vens*t® 


stessa vieso fatta da ora in 
352 Îifettamente da me, 


onde La prego di dirigere 
alla mia Sede ed al mio nome 
le sue desiderate domande, ® 
@ Confermo in pari tempo le 
assicurazioni già fornite, 
che i succitati miei disin- 
fettanti dosati secondo nor- 
me e regole invariabili, so- 
no garantiti all’ analisi, 
come qualità pura uniforme, 
costante, completamente so- 
lubile, non caustica, nè tos- 
sica, nè velenosa. 

Con distinta stima 

G. NAVA FIGLIO. 
INTRA (Lago Maggiore} 


le) 


cedere, un appartamento 0 
camere d'affittare, cavalli, 
pianoforti, od altri oggetti 
da vendere. scordate che 


il sensalo più sollecito e di 
minor: spesa per trovare 
quanto cercate sono gli Av- 
visi Economici del Popolo 


Romano. 


Gli associati che in- 
tendono rinnovare l’ab- 
bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
nale, per meglio regola 
rizzarne il servizio, poi 
consegnarla alla posta. 
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PASTIGLIE DEL DOWER 


con balsamo del Tolù 
G. LOST. Preparate dal Chimico Farmacista CARLO ASTRUA 


26 30 ANNI DI SUCCESSO e 
Continuamente ordinate dalle Primario Celebrità Mediche 
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Astrua, Via dei Martelli 8, FIRENZE, 


NERVOSE 


aborghi, Beretti, Perotti, Pierandrei, Ottoni = 
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SUONERIE ELETTRICHE 


DALLE MOLLE & C. — Via Due Macelli N. 7-8. 


Pì  Leclanché 


Suonerie Tasti 
ntim. 6 L. 2: porcellana 
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I CATEGORIA 


25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Albergo Posta Roma iti 
Bellovue. Da via della Vite 20, si è trasferito al Corso an- 
golo via Converte è, rimpetto caffè Aragno Fossati proprie- 
tario. 306 


Affare splendido seu iepiae.? 

disposizione tetame»taria cedesi magazzino mode via Nazi 
“egli eredi fu Tranquillo Son- 
‘asso medio Lire 200, Trattative 


eculazione inni 
china frigorifera desta Casa 3. E. Haile di Dardiort Pre- 
duzione qui 6 ghiaccio. Per iruitative rivolgersi alla Ditta 


Francesco Peroni via del Cardello 15 Roma. s19 


i fa Roma ia buona via contr 
Cercasi casa num iate o ale sont 

acli mediatori © doma. Rivolgensi ia 

foriere, ’ 


+ anciens et tableaux 
inivent è vendre è prix d'occasion. 8° atres- 
sares du matin Jusq'à 

i» 


FFITTARSI 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Distinto appartamento pit 
iv 1.8.7 camero © cucina, 2 ingressi, 2 cessi, nequa 
cia perenne. Rivolgersi dal portiere. DI) 


Per sole L. 70 port 


cantina, terrazza giardino. Esposiziono messo; 


Monia 12 


i piano primo interno sei 
Panisperna 69 liner piano secondo un 
dici camere cspoizione mezzogiorno, due terrazze, acqua, 
fax, portiere, ratttive via Vite 7 


Professore francese Irinaz 


10 primo. — 520 


25 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


II° CATEGORIA 


5000 lire si regalano “fm | Fi 
ana tintura migliore dell'acqua dl Roma per ridonaro ai ca- | Fitei 
pelli bachi 16 pochi giurnli primitivi colori biondo, casta 

Eno e nero morato; senza mace 

ria. Dodici certificati dei primari professori dell'ultimo Con- 


STO nsato senza ni 
felini con stazione lire due. Sì spediacono da una 
bottiglie in tutta Ital n di duo 
deposito n Ialia è presso l'inventore 
via della Madlalena N. 50 presso Îl Pantheon, Roma, Ace 
Qua alla Rosa per ilngere barba o capelli istantanenment 
fistola due bottiglie è fstuzione lire due. SI spediscono 
Tfatia da 


la pelle nè la bianche- 


iarano che è l'unica acqua ricolorante che 
Bottiglia di 300 


con l'aumento di una lira. L'unico 
zareno Poleggi, 


È sci scatole con l'aumento di ottanta o» tesi 
Non sì spedisce per assegno. 6 T 


= i piedi ssserieni 
Sofferenze ai piedi fig incama 
to © simili incomodi, curate e guarite dal pedicure Fattorini 
Enrico. Sistema speciale che in 50 auni ha sempre dato fe- 


dallo 14 alle 18, Piazza S. Eustachio n. 59 p. p. 3% 


e tutti i giorni dalle 2 allo è pom. ossia 


Cantine Toscane Laurini 

Corso Vittorio 293, Tritons 108, Amedeo 77, Marianna Dio- 

nigi 35. Vino Fiorentino, buono, frizzate, Fattorio Marche- 
asco grosso cont. 9 © sai 


inze-Milano. 
Tivoli-Avezzano. 


Frascati 
NeAnzio (v. Albano) 


NeAnzio (, Ciamp). 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Roma per le linee di 


11867 


VERE 


razione a qualunque esame, corsi rapidi, me- 
i, traduzioni, prezzi moderatissimi. Piazza Ro- 
38 8, piano primo 508 


RA esso buona 
Vicino al Senato tina e 
ata mezzogiorao, con duo finestre, decentemente mob 
Prezzo mite, Via S. Luigi de’ F 


Lezioni elementari 

con patente superiore della scuola N. di 
Îita colla famiglia in Roma, accetta di dar leri 
propria. Via Principe Amedeo $ int. 7. oppu 
dello aitieve. Può ancho insegnare i primi 
pianoforte. 


Signorina tedesca Frigole 
gua modiante l'italiano. Metodo breve oficace, pretese mo: 
forato Scrivere casola postale N. 135. si 
Lingua francese ti i presti mote 
stissimi. Preparazione esami, Via della Pig ds 


Persona 1tisna seria che rappresentò durante 


ventennio Firenze, Roma, importante a- 
zienda, potendo offrire distinto referenze, solide garanzie, 
presentare diplomi onorifici attestati benemerenza, cerca 
impiego fiducia, privata amministrazione. Rivolgersi Tonas- 
sa Mariano posta Roma. 518 


Corrispondenze 
85 parole, L. 1 - Ogni parola in più, den Li 
Girillonimo Desetveriota mia sites ico 
Guillaume Dia'pase. veto amare ca dova 
dolce sogno. Benchè giovanissima ho vednt to salti 
dh conaeo bene Il mundo 6d {ani conpon 
Sie i misi sacrifici, dopo 
Sete intolico por tu 
contro patebbo toglee a mò dimo pri 


severissimo paare non acconsentire 
professione una ben triste esist 
‘sull’alba dei nostri sogni.. © restino 
do; togliendo così anche all'angolo 
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